
Abbassare progressivamente
verso lo zero la soglia di tolle-
ranza dei fenomeni di “mala
movida”. È l’obiettivo che
l’Amministrazione si è posta
nel medio termine, davanti al
ricorrere di episodi gravi e
comunque di fenomeni spia-
cevoli connessi alla frequenta-
zione da parte di giovani di
particolari aree del centro
urbano. Nei giorni scorsi il
delegato alla Polizia locale
Alessandro D’Amico ha
incontrato i commercianti
della zona di piazza Fratti, con
i quali ha condiviso la necessi-
tà non solo di una stretta sui
controlli, ma anche di un’azio-
ne di prevenzione mirata, nel-
l’interesse degli stessi operato-
ri di tutta l’area, punto di ritro-
vo abituale per tanti ragazzi.
Erano presenti anche alcuni
residenti. Spiega il consigliere
D’Amico: “Abbiamo trovato
una unità d’intenti che fa ben
sperare, fermo restando che
siamo certi che le forze dell’or-
dine come sempre faranno la
loro parte. Nel frattempo ho
potuto spiegare le azioni che
stiamo mettendo in campo
per dotare tutte le aree sensi-
bili della città di un adeguato
sistema di videosorveglian-
za”. Commenta il Sindaco
Ernesto Tedesco: “Abbiamo
trovato una situazione pur-
troppo difficile, dove le video-
camere attive non erano in
grado di individuare i respon-
sabili di azioni sanzionabili se
queste avvenivano di notte.
Abbiamo pian piano imple-
mentato il sistema di fototrap-
pole per ridurre il fenomeno
dello scarico abusivo di rifiuti,
con eccellenti risultati, ma ora
l’amministrazione sta seguen-
do il dossier videosorveglian-
za con particolare attenzione.
Già dalla prossima estate tutta
l’area del Pirgo sarà dotata di
un impianto di ultima genera-
zione”.
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Anguillara, corpo carbonizzato
sulla Braccianese Claudia: 4 arresti
In manette finiscono tutti giovani di origini egiziana: la vittima era un loro connazionale

Il fermo è stato eseguito dai Carabinieri della Compagnia di Bracciano
al termine di una complessa indagine condotta insieme ai colleghi di Ostia

È a una svolta il caso del cadave-
re carbonizzato rinvenuto giorni
fa in un terreno incolto di
Anguillara. La procura di
Civitavecchia ha disposto tre
giorni fa il fermo per quattro
ragazzi di origini egiziane che
erano già iscritti nel registro
degli indagati. La vittima era un
loro connazionale. Il fermo è
stato eseguito dai Carabinieri di
Bracciano al termine di una
complessa e serrata indagine
portata avanti dalla Sezione
Operativa dei militari della com-
pagnia lacustre affiancati dai
colleghi del Nucleo investigati-
vo di Ostia.

di Alberto Sava

In vista delle urne della prossima pri-
mavera per il rinnovo del consiglio
comunale, il centrodestra occupa da
settimane e da solo tutti gli spazi della
comunicazione locale social, e nelle edi-
cole. Prima di entrate nel sobbollire
elettorale del centrodestra, poco o nulla
trapela dal fronte opposto.  A questo
punto ci chiediamo: il centrosinistra
cerveterano riuscirà a proporre una

candidatura prima dell’apertura delle
urne di primavera? Gli unici rumors
‘percettibili’ riguardano le aspettative
di canditure a sindaco della signore
della maggioranza uscente, Elena
Gubetti e Federica Battafarano. A que-
ste due candidature al femminile si
aggiunge una terza ipotesi di candida-
tura al maschile, quella del segretario
del circolo PD Giuseppe Zito, ex sinda-
co di Pascucci con tanta voglia di rifar-
si. Sempre nel centrosinistra, dai

rumors ai si dice: da qualche giorno cir-
cola una candidatura di assoluto presti-
gio, forse troppo?  Si fa il norme del-
l’avvocato Celestino Gnazi, noto in
campo nazionale per aver guidato la
difesa nell’appassionante e drammati-
co processo Vannini. Anche questo
week end sguardi puntati contempora-
neamente su Cerveteri e Roma per le
voci nel centrodestra cerveterano, che
arrivano sui tavoli romani e vedere l’ef-
fetto che fanno. Per ora resiste sul

campo la candidatura a sindaco del
consigliere Annalisa Belardinelli (FdI),
autoinvestitura ufficializzata nel corso
di una conferenza stampa poco prima
di Natale dalla stessa Belardinelli, con
accanto nessun altro che i dirigenti
locali del partito. Intanto tra Cerveteri e
Roma è alle ultime battute il confronto
tra tutte le forze del centrodestra, per
individuare e blindare il percorso
migliore possibile per riportare il cen-
trosinistra sui banchi dell’opposizione.

Cerveteri verso le elezioni - Nel Centrosinistra due donne in corsa per la candidatura a Sindaco, ma...
Nel centrodestra il confronto tra le forze della città etrusca e della Capitale è alle ultime battute

Due i veicoli coinvolti in un incidente sulla Via
Settevene Palo a Cerveteri avvenuto ieri all’al-
tezza della frutteria al civico 198. Sono ancora in
corso gli accertamenti per stabilire l’effettiva
dinamica. I due veicoli provenienti da direzioni
opposte si sarebbero toccati e uno dei due avreb-
be eseguito dopo l’urto un testacoda, finendo sul
marciapiede davanti la frutteria. La donna al
volante dell’auto è stata condotta al pronto soc-
corso dagli operatori del 118 giunti sul posto,
mentre l’altro conducente sarebbe illeso.

Testacoda sulla Settevene
Cerveteri: una delle due auto finisce sul marciapiede a ridosso di una frutteria

Le elezioni comunali di
Ladispoli 2022 si avvicinano e
dunque i movimenti politici e
civici si muovono per organiz-
zare al meglio la propria cam-
pagna elettorale. Oggi sabato 5
febbraio, a partire dalle ore 11,
presso i locali di Via Alcide De
Gasperi si svolgerà infatti la
conferenza stampa di presenta-
zione di Progetto per Ladispoli.

Elezioni 2022

Questa mattina
la presentazione

del “Progetto
per Ladispoli”

servizio a pagina 7

Roma

Fondi del Pnrr,
i provvedimenti

del Comune

servizio a pagina 12

servizio a pagina 9

Ladispoli

Polizia di Stato
da lunedì operativo

il Commissariato

Lo scontro sotterraneo della ‘rosa rossa’
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È la riforma del pubblico impie-
go, e in particolare l’entrata in
vigore delle norme abilitanti, la
milestone che il Piano nazionale
di ripresa e resilienza assegna
alla Pubblica amministrazione
entro il primo semestre 2022. Il
ministro Renato Brunetta la ha
illustrata ieri in Consiglio dei
ministri, nell’ambito del con-
fronto sullo stato di avanza-
mento del Pnrr. La milestone
M1C1-56 è stata, in realtà, già
ampiamente attuata durante lo
scorso anno, con il decreto legge
n. 80/2021 sulla riforma del

lavoro pubblico e con l’art. 10
del decreto legge n. 44/2021 che
ha sbloccato, velocizzato e digi-
talizzato i concorsi. I due decre-
ti hanno rappresentato gli inter-
venti legislativi abilitanti rispet-
to alle attività organizzative e di
implementazione su cui il
Dipartimento della Funzione
Pubblica sta attualmente lavo-
rando e che saranno completate
entro il primo semestre 2022.
Tali attività consentiranno di
anticipare alcuni interventi rela-
tivi alla milestone M1C1-58 con
scadenza 30 giugno 2023, sem-

pre relativa alla riforma del
pubblico impiego. Nel merito,
gli interventi principali su cui si
concentra l’attività e che saran-
no completati entro giugno 2022
riguardano: la modifica del Dpr
487/1994 sui concorsi; l’esten-
sione delle funzionalità del por-
tale del reclutamento InPA; il
rinnovo dei Ccnl (a opera di
Aran) per il comparto funzioni
centrali (firmato il 5 gennaio
2022) e per i comparti sanità ed
enti locali; l’adozione di linee
guida e indirizzi da parte di
Scuola Nazionale
dell'Amministrazione (Sna) sul-
l’accesso alla dirigenza e di
direttive del ministro e circolari
del Dipartimento con riguardo
all’applicazione delle nuove
norme;  l’attuazione delle
norme sul Piao, Piano integrato
di attività e organizzazione
(approvazione Dpr e Dm). Al
momento non si ravvisano ele-
menti di criticità o di ritardo
rispetto alle attività previste,
questo grazie alla scelta operata
di approvare le norme abilitanti
fin da subito per lasciare un
adeguato spazio di tempo per la
loro implementazione. Il
Dipartimento della Funzione
pubblica ha già avviato tutte le
attività volte all’attuazione di
quanto previsto dalla milestone
M1C1-57 in materia di semplifi-
cazione, che andrà completata
entro il 31 dicembre 2022.

“L’astensionismo rappresenta
una rinuncia alla partecipazione
alla vita democratica del Paese
che si esprime soprattutto attra-
verso il voto dei cittadini. Per
indagare i motivi alla base di que-
sto fenomeno, che riguarda ormai
tutte le democrazie moderne, e
proporre soluzioni e strumenti
normativi che possano favorire la
partecipazione dei cittadini ai
momenti elettorali, ho fortemente
voluto l’istituzione di una com-
missione di esperti”. A dichiarar-
lo è Federico D’Incà, Ministro per
i Rapporti con il Parlamento al
termine della prima riunione con
la commissione di studio sul
fenomeno dell’astensionismo
elettorale “Nella biblioteca
Chigiana, ho firmato il decreto e
presieduto la prima riunione di
questa commissione che sarà
composta, oltre a membri del mio
Gabinetto e del Dipartimento per
le riforme, da Franco Bassanini,
professore e costituzionalista che
coordinerà i lavori, Gian Carlo
Blangiardo, presidente
dell’ISTAT, la ricercatrice
Alessandra Ferrara dell’Istat,
Leonardo Morlino, professore di
Scienza della politica, Paolo
Feltrin, politologo ed esperto in
materia elettorale, Cristina De
Cesare, consigliera della Camera
dei Deputati, Adriana Apostoli ed
Elisabetta Lamarque, professores-
se di diritto costituzionale,
Antonio Floridia, già presidente

della Società Italiana di Studi
Elettorali, il prefetto Fabrizio
Orano, direttore del Ministero
dell’Interno, Paolo Donzelli, con-
sigliere della Presidenza del
Consiglio dei Ministri presso il
Dipartimento per la trasformazio-
ne digitale”. Secondo il Ministro
D’Incà “alla base dell’astensioni-
smo ci sono molteplici ragioni,
oltre a quelle di carattere politico
e culturale, come quelle legate a
difficoltà materiali, ovvero a osta-
coli burocratici, che saranno
oggetto dell’attività di analisi
della commissione. L’obiettivo

sarà quello di individuare le pro-
poste per incentivare la partecipa-
zione democratica e rimuovere gli
elementi che la possano scorag-
giare, a partire proprio dai fattori
burocratici: dalla possibilità di
abolire la tessera elettorale all’isti-
tuzione di un vero ‘election day’,
dalla soluzione dei problemi di
voto per i cittadini che si trovino
distanti dalla residenza a quelli
degli anziani e dei malati. Queste
le prime idee su cui si è comincia-
to a lavorare. A tutti i componen-
ti della commissione auguro buon
lavoro”.

Viene solitamente definito
come “frammentato, diviso,
balcanizzato”. Ma nelle parole
del Presidente Mattarella l’ul-
timo Parlamento a 945 membri
trova la sua rivincita. Nei 55
applausi che hanno costellato
il discorso del Presidente, i
passaggi sulle Camere sono
stati i più acclamati. “Il
Parlamento è cruciale”, ha
detto scatenando una vera e
propria ovazione. “È il luogo
dove si costruisce il consenso
attorno alle decisioni che si
assumono. Il luogo dove la
politica riconosce, valorizza e immette
nelle istituzioni ciò che di vivo cresce
nella società civile”, ha aggiunto coi par-
lamentari in piedi a spellarsi le mani. E
ancora di più hanno convinto le parole
dedicate alla decretazione d’urgenza, ai
decreti omnibus, alle fiducie: gli stru-
menti che il Governo usa per procedere
spedito. “Quel che appare comunque
necessario – nell’indispensabile dialogo
collaborativo tra Governo e Parlamento
è che – particolarmente sugli atti fonda-
mentali di governo del Paese – il
Parlamento sia sempre posto in condi-
zione di poterli esaminare e valutare con
tempi adeguati. La forzata compressione

dei tempi parlamentari rappresenta un
rischio non certo minore di ingiustificate
e dannose dilatazioni dei tempi”, dice il
presidente. E viene giù l’aula.
Parlamento-Governo 3-0. Al ministro
per i rapporti col Parlamento Federico
D’Incà non fischiano le orecchie, anche
se per ruolo, è toccato a lui annunciare
alle Camere ciascuna delle 35 fiducie
chieste dal governo Draghi in 10 mesi,
record di tutti i tempi. Per non parlare
dei decreti: sono stati 42, quasi 4 al mese.
“Mattarella è un parlamentarista. Ce lo
aspettavamo ed ha assolutamente ragio-
ne“, spiega D’Incà alla Dire. “Noi segui-
remo alla lettera le sue indicazioni”. In

Transatlantico i commenti
sono unanimemente entu-
siasti. Per Matteo Orfini e
Claudio Mancini, del Pd, si
tratta di una svolta. “È una
svolta sì. Se pensiamo che
qualche mese fa stavamo
parlando del ritorno degli
anni ’20, quelli del 2000
come quelli del ‘900”,
osserva Mancini. E Orfini
aggiunge: “Il presidente
vuole chiudere la fase del-
l’emergenza Covid. E invi-
ta a ritornare alla fisiologia
anche sul piano del proces-

so legislativo”, spiega il capo dei
Giovani turchi. Ora manca solo il pro-
porzionale: “Ci stiamo lavorando”.
Particolarmente contenti sono i deputati
5 Stelle. Quanta acqua è passata da
quando chiedevano le messa in stato di
accusa per Mattarella. “Dignità’, impe-
gno, passione civile. Per essere, ‘insieme,
responsabili del futuro della nostra
Repubblica’. Continuiamo a costruire,
per un Paese che merita il massimo sfor-
zo politico e istituzionale. Buon lavoro
presidente Mattarella!“, dice ora Luigi
Di Maio.

(Fonte Agenzia Dire.it)
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Quei 55 applausi del parlamento nel discorso di Mattarella 
segnano i passaggi cruciali della politica e delle riforme

“Il Parlamento è cruciale”
Sondaggi, FdI resta
il primo partito
Pd vicino alla Meloni. Il centrodestra 
rimane comunque avanti nei consensi
La coalizione di centrodestra rimane avanti nei consensi degli italiani
ma vede accorciarsi, per la prima volta nelle ultime settimane, la forbi-
ce rispetto a quella di centrosinistra. Guadagna consensi Fratelli d’Italia.
Nelle ultime due settimane circa, dal 21 gennaio, il partito di Giorgia
Meloni allunga sul PD e si conferma primo partito in Italia. Tonfo della
Lega, male anche M5s e Forza Italia. Il Partito Democratico avanza nel
borsino, ma non abbastanza da superare FDI e resta seconda forza. È
quanto emerge dal sondaggio Dire-Tecnè realizzato il 2 febbraio 2022 su
un campione di mille persone. Fratelli d’Italia ottiene +1,3% dal 21 gen-
naio e con il 21,9% complessivo si conferma primo partito. Precede il
PD, secondo col 21,4% (+0,9%). Perdono tutti gli altri, su tutti la Lega
terza (-1,4%), ora al 17,1%. Quindi M5S 13,1% (-0,6%) e Froza Italia 8,8%
(-0,5). Azione e +Europa sono praticamente stabili (-0,1%) al 4,8%.
Avanza Italia Viva (+0,5), ora al 2,8%. Quindi Sinistra Italiana (-0,1%)
2,4% ed Europa Verde (+0,1%) 2,3%. La coalizione di centrodestra rima-
ne avanti nei consensi degli italiani ma vede accorciarsi la forbice rispet-
to a quella di centrosinistra. FDI, Lega, FI, UDC e Coraggio Italia sono
ora al 49,6%, mezzo punto meno dello scorso 21 gennaio, data dell’ulti-
ma rilevazione in merito. Si avvicina dunque il centrosinistra (PD-M5S-
Articolo1-Europa Verde), che due settimane fa era al 37,8% e oggi gua-
dagna 0,4%. Cala la fiducia nel governo Draghi, che scende rispetto a
due settimane fa dello 0,6%. L’esecutivo guidato dall’ex presidente BCE
ora ha il 50,8% della fiducia dei nostri connazionali. Non siamo ancora
vicini alle percentuali più basse, quelle intorno al 45% registrate a mag-
gio 2021, ma nemmeno ai picchi di inizio mandato, quando a febbraio
2021 il 59% degli italiani era fiducioso nel suo operato. Netto calo della
fiducia degli italiani nel premier Mario Draghi. Rispetto al 21 gennaio,
ultima data utile nella rilevazione, il gradimento scende del 2%. Oggi
solo il 55,4% degli italiani ha fiducia in Draghi. Si tratta di un trend con-
tinuo, che va avanti ormai dal 3 settembre quando la percentuale degli
italiani ottimisti raggiunse il 67,1%. Ad inizio mandato, il 13 febbraio
2021, il presidente del Consiglio godeva del 61% dei consensi.

Nasce una Commissione
di studio sull’Astensionismo

Riforma Pubblico Impiego 
la milestone per il PNRR



Anche in Italia, come in nume-
rosi paesi dell’Unione europea,
è partito ufficialmente il conto
alla rovescia relativo all’allen-
tamento delle misure di contra-
sto al Covid-19 e, in particola-
re, alla variante omicron e alla
sua corsa alla diffusione tra la
popolazione. Il primo giorno
della ‘nuova fase’ della lotta al
coronavirus, che prevede una
uscita graduale della pande-
mia, è lunedì prossimo, 7 feb-
braio, quando entreranno in
vigore, dopo la pubblicazione
in Gazzetta Ufficiale, le nuove
norme su scuola, vaccinati e
Green pass, previste dal Dl
approvato dal Consiglio dei
ministri il 2 febbraio scorso.
Per quanto riguarda la scuola,
la didattica a distanza (Dad)
passa da 10 a 5 giorni in tutti
gli istituti di ogni ordine e
grado e rimarrà solo per i non
vaccinati, ad eccezione della
fascia compresa tra 0-6 anni,
per la quale non è autorizzata
la vaccinazione. Negli asili
nido e nelle scuole dell’infan-
zia tutti i bambini rimarranno a
casa quando in classe sarà
accertata la positività al Covid-
19 di cinque o più casi e non di
un caso, come invece è previsto
oggi. Alle scuole elementari,
alle medie e alle superiori,
invece, la Dad è prevista solo
per quanti non si sono vaccina-
ti: alle primarie dal quinto caso
in su, alle secondarie dal secon-
do in poi. Per gli studenti delle
scuole dell’infanzia e delle ele-
mentari sono previsti i tampo-
ni ‘fai da te’. Il Decreto prevede
che si rimangano tutti in classe
fino a 4 casi, ma se un bambino
dovesse mostrare i sintomi del
Covid dovrà effettuare un tam-
pone, molecolare, antigenico o
‘autosomministrato’. Qualora
quest’ultimo caso desse esito
negativo, per rientrare in classe
sarà sufficiente l’autocertifica-
zione. Gli scolari di ogni ordine
e grado d’istruzione che, inve-
ce, sono in quarantena, per fare
rientro in classe dovranno sot-
toporsi ad un tampone antige-

nico o molecolare, senza pre-
sentare il certificato medico.
Capitolo vaccinati e Green
pass. Per le regioni italiane
rimane la suddivisione in fasce
di colore, ma non sono più pre-
visti divieti e restrizioni per
coloro che hanno completato il
ciclo vaccinale e vivono in una
regione finita ‘in rosso’.
Restano, invece, in vigore le
restrizioni per chi ha deciso di
non vaccinarsi contro il Covid-
19. Per chi possiede il Green
pass rafforzato e vive in zona
arancione e in zona rossa
saranno consentiti spostamenti
e attività fino ad oggi vietate.
Rimangono il bollettino quoti-
diano dei contagi ed il monito-
raggio settimanale. Prevista la
durata illimitata per il Green
pass rilasciato a quanti sono
vaccinati o guariti e hanno rice-
vuto tre dosi, mentre avrà sca-
denza illimitata del Green pass
chi ha effettuato due dosi di
vaccino e ha successivamente
avuto il Covid. Varrà, invece, 6
mesi il Green pass rilasciato a
quanti si sono ammalati di
Covid-19 e che, successiva-
mente, si sono sottoposti a due
dosi. Coloro che appartengono
a questa categoria di persone
dovranno fare la terza dose di
vaccino per avere la validità
illimitata del Green pass. Vale
6 mesi il Green pass per chi ha
fatto due dosi, mentre chi è
guarito dal virus ma ha deciso
di non vaccinarsi avrà il Green
pass valido 6 mesi dalla data
del primo tampone positivo.
Fino al 10 febbraio vige l’obbli-
go di indossare le mascherine
ovunque, anche all’aperto. Dal
giorno successivo, venerdì 11
febbraio, potremo tornare a
vedere i volti delle persone
poiché decade l’obbligo di
indossare la mascherina, che
però deve essere tenuta se si

sta al chiuso, con differenti
modalità. Il dispositivo di pro-
tezione va infatti indossato
all’interno di bar e ristoranti
solo quando ci si alza dal tavo-
lo. Va invece tenuto sempre se
si va al cinema o a teatro (obbli-
go di Ffp2). L’obbligo vige
nelle palestre e nei centri spor-
tivi, solo all’interno delle aree
comuni, ma la mascherina si
può togliere quando si fa attivi-
tà sportiva. Rimane l’obbligo di
indossare la mascherina Ffp2
su treni, navi, aerei e su tutti i
mezzi del trasporto pubblico
locale. Non è prevista la qua-
rantena per i contatti stretti dei
positivi con terza dose da
meno di 120 giorni: per loro,
però, c’è l’obbligo di indossare
la mascherina Ffp2 per dieci
giorni ed il rispetto dell’auto-
sorveglianza. Esultano i gestori
delle discoteche ma anche i
giovani, che potranno final-
mente tornare a scatenarsi in
pista. Chi, però, vorrà ballare
in piena sicurezza dovrà essere

guarito o vaccinato, presentan-
do quindi il Green pass raffor-
zato. Se la discoteca è al chiuso,
bisognerà indossare la masche-
rina, a meno che non si stia
danzando. Nessun obbligo di
mascherina, invece, per le
discoteche all’aperto. I proprie-
tari dei locali da ballo dovran-
no rispettare le norme in tema
di capienza: il limite non può
superare il 75% per le discote-
che all’aperto ed il 50% per
quelle al chiuso rispetto a quel-
la massima autorizzata. Altra
data fondamentale di questa

‘road map’ delle nuove norme
volte ad allentare le misure di
contrasto al Covid-19 è martedì
15 febbraio. Tutti coloro che
hanno compiuto 50 anni e che
lavorano nel settore pubblico e
privato dovranno infatti dimo-
strare di aver effettuato almeno
una dose di vaccino anti
Covid-19. Coloro che non sono
in regola pagheranno una
multa di 100 Euro. Tra le altre
sanzioni previste figurano poi
la sospensione dal lavoro senza
la retribuzione ed il pagamento
di una multa da 600 a 1.500

Euro se la persona obbligata al
vaccino è colta sul luogo di
lavoro priva di Green pass raf-
forzato. L’entità della sanzione
viene raddoppiata se la viola-
zione viene reiterata. Sanzioni
previste anche per quanti sono
deputati a svolgere i controlli,
che corrono il rischio di pagare
una multa da 400 a 1.000 Euro.
Il 31 marzo rappresenta una
data storica per gli italiani: è
infatti il giorno in cui si conclu-
de lo stato di emergenza, in
vigore da oltre due anni nel
nostro paese. È logico pensare
che la decisione del governo
arrivi a poche ore dalla scaden-
za: tutto dipenderà, infatti, dal-
l’andamento della curva epide-
miologica e dall’occupazione
dei posti letto in terapia inten-
siva e nei reparti ordinari degli
ospedali. Infine, il 15 giugno,
data che prevede lo stop all’ob-
bligo vaccinale per gli over 50,
secondo quanto stabilito dal
decreto legge di inizio gennaio.
Uno stop che riguarda tutte le
categorie di lavoratori: dal per-
sonale sanitario e dipendenti
esterni delle Residenze per
anziani (Rsa) al personale sco-
lastico, fino alle forze dell’ordi-
ne.
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La fine della pandemia da Covid 19 sembra più
vicina. L’Rt è in netta discesa anche in Italia.
Nell’ultima settimana è ha toccato quota 0.93 e
l’incidenza settimanale a 1.362 casi su 100.000
abitanti (contro i 1.823 casi della settimana pre-
cedente). Questi i numeri rilevati dall’Istituto
superiore di Sanità nell’ultima settimana. Nel
periodo 12 gennaio 2022-25 gennaio 2022, l’Rt
medio calcolato sui casi sintomatici è stato pari a
0,93 (range 0,9-0,98), in diminuzione rispetto alla
settimana precedente e al di sotto della soglia
epidemica. Lo stesso andamento si registra per
l’indice di trasmissibilità basato sui casi con rico-
vero ospedaliero (Rt=0,89 (0,88-0,9) al
25/01/2022 vs Rt=0,96 (0,94-0,99) al
18/01/2022. Si sottolinea però che diverse regio-
ni/ppaa hanno segnalato problemi nell’inseri-
mento dei dati del flusso individuale ed in parti-
colare nella segnalazione della presenza di sinto-
mi in tutti i casi diagnosticati. Sono alcuni dei

dati che emergono dal monitoraggio della
Cabina di regia Iss-ministero della Salute sul
Covid-19. Nel documento si osserva inoltre una
diminuzione dell’incidenza settimanale a livello
nazionale: 1362 ogni 100.000 abitanti
(28/01/2022-03/02/2021) vs 1823 ogni 100.000
abitanti (21/01/2022-27/01/2021), dati flusso
ministero Salute. Il tasso di occupazione in tera-
pia intensiva è al 14,8% (rilevazione giornaliera
ministero della Salute al 3 febbraio) vs il 16,7%
(rilevazione giornaliera ministero della Salute al
27 gennaio). Il tasso di occupazione in aree
mediche a livello nazionale è al 29,5% (rilevazio-
ne giornaliera ministero della Salute al 3 febbra-
io) vs il 30,4% (rilevazione giornaliera ministero
della Salute al 27 gennaio). Diminuisce il nume-
ro di nuovi casi non associati a catene di trasmis-
sione (553.860 vs 652.401 della settimana prece-
dente). La percentuale dei casi rilevati attraverso
l’attività di tracciamento dei contatti è in leggera

diminuzione (17% vs 18% la scorsa settimana). È
stabile invece la percentuale dei casi rilevati
attraverso la comparsa dei sintomi (38% vs 38%)
ed anche la percentuale di casi diagnosticati
attraverso attività di screening (45% vs 45%). È
quanto emerge dal monitoraggio della Cabina di
regia Iss-ministero della Salute sul Covid-19. Tre
regioni/ppaa sono classificate a rischio alto,
secondo il dm del 30 aprile 2020, a causa dell’im-
possibilità di valutazione per incompletezza dei
dati inviati; 3 regioni/ppaa risultano classificate
a rischio moderato. Tra queste, una regione/pa è
ad alta probabilità di progressione a rischio alto
secondo il dm del 30 aprile 2020. Le restanti 15
regioni/ppaa sono classificate a rischio basso.
Sono 10 le regioni/ppaa che riportano almeno
una singola allerta di resilienza. Una regione/pa
riporta molteplici allerte di resilienza. È quanto
emerge dal monitoraggio della Cabina di regia
Iss-ministero della Salute sul Covid-19.

L’Rt in netto calo insieme all’incidenza dei casi fanno ben sperare

Pandemia, finalmente verso la fine
I numeri rilevati dall’Istituto superiore di Sanità nell’ultima settimana

Scuola, vaccini e greenpass, cosa cambierà da lunedì prossimo con le nuove norme
Covid e restrizioni, dal 7 febbraio si allenta



L’87% dei genitori ha riscontrato effetti negativi sui loro ragazzi 
Aumenta del 67% il tempo che i giovani 
trascorrono davanti ai device tecnologici

In Italia l’emergenza smog resta un problema cronico. Il 2021 è
stato un anno nero, non solo per via della pandemia ancora in
corso, ma anche e soprattutto per la qualità d’aria. Su 102 capo-
luoghi di provincia analizzati, nessuno è riuscito a rispettare tutti
e tre i valori limite suggeriti dall’Organizzazione Mondiale della
Sanità (OMS), ossia una media annuale di 15 microgrammi per
metro cubo (µg/mc) per il PM10, una media di 5 µg/mc per il
PM2.5 e 10 µg/mc per l’NO2. In particolare ben 17 sono le città
con i valori più alti di polveri sottili, ovvero che superano i valo-
ri OMS per più del doppio con Alessandria che nel 2021 ha regi-
strato una media annuale di PM10 pari a 33 µg/mc rispetto al
limite OMS di 15 µg/mc; seguita da Milano con 32 µg/mc,
Brescia, Lodi, Mantova, Modena e Torino con 31 µg/mc. 11 quel-
le più inquinate da PM2.5 che superano di oltre 4 volte i valori

OMS con le criticità maggiori registrate a Cremona e Venezia
(media annuale 24 µg/mc contro un valore OMS di 5 µg/mc) e
ben 13 le città più inquinate da biossido di azoto – NO2 – ovve-
ro che superano il limite per più di tre volte con Milano e Torino
in forte sofferenza. Il capoluogo lombardo nel 2021 ha registrato
una media annuale di 39 µg/mc contro un valore OMS di 10
µg/mc, mentre la città di Torino (37 µg/ mc). A scattare la foto-
grafia è il nuovo report di Legambiente ‘Mal’aria di città. Quanto
manca alle città italiane per diventare cleancities”, realizzato nel-
l’ambito della campagna Clean Cities, in cui si fa il bilancio sulla
qualità dell’aria in città confrontando il valore medio annuale di
PM10, PM2.5 e NO2 con i parametri suggeriti dall’OMS (ossia
una media annuale inferiore a 15 microgrammi per metro cubo
(µg/mc) per il PM10, 5 (µg/mc) per il PM2.5 e 10 µg/mc per

l’N02). Il quadro che emerge è nel complesso preoccupante:
pochissime le città che rispettano i valori suggeriti dall’Oms per
il PM10 (Caltanissetta, La Spezia, L’Aquila, Nuoro e Verbania) e
il biossido di azoto (Agrigento, Enna, Grosseto, Ragusa e
Trapani), nessuna per il PM2.5. (Fonte Agenzia Dire.it)

Smog, report di Legambiente: “Tante 
le città assediate dall’inquinamento”

In occasione del Safer Internet
Day 2022, Antonio Affinita,
direttore generale del MOIGE
(Movimento Italiano
Genitori), ha dato il via oggi,
in collegamento con oltre 50
istituti scolastici, alla VI edi-
zione del progetto “Giovani
Ambasciatori per la cittadi-
nanza digitale contro bullismo
e cyber risk”, promosso in col-
laborazione con Polizia di
Stato,  e con ‘’Un nodo blu’’
del MIUR, Anci (Associazione
Nazionale Comuni Italiani) e
realizzato grazie al contributo
di Enel Italia, Vodafone Italia,
Trend Micro Italia e Nexi.
Sono stati presentati, inoltre, i
dati dell’indagine realizzata
dall’Istituto Piepoli sul tema:
‘’Cyber-risk e pandemia’’. Il
primo dato rilevante emerso
dalla ricerca, effettuata sui
genitori sugli argomenti del-
l’utilizzo del digitale da parte
dei minori durante il periodo
dell'emergenza Covid, e illu-
strata dal vicepresidente
dell’Istituto, Livio Gigliuto, è
che, da quando è scoppiata
l’emergenza pandemica(esclu-
so l’impegno per la DAD) il
tempo trascorso davanti ai
device tecnologici è aumenta-
to del 67% (+ 48% nel nord
ovest; + 71% nel nord est; +
71% al centro; + 74% al sud; +
76% nelle isole). Altro dato
significativo emerso è quello
delle conseguenze dovute
all'aumento del ricorso al digi-
tale sui rapporti sociali tra i
bambini e gli adolescenti,
l’87% dei genitori ha riscontra-
to effetti negativi sui loro
ragazzi, il 52% ha segnalato la
perdita del contatto fisico con
gli altri. A livello territoriale i
giovani delle isole hanno mag-

giormente risentito dell'au-
mento di utilizzo di device,
addirittura il 94% degli inter-
vistati ne ha riscontrato gli
effetti negativi. Il 77%, però,
riconosce che l’uso dei device
ha compensato la mancanza di
relazioni aiutando i figli ad
affrontare la chiusura forzata e
mantenere così delle relazioni
sociali. In controtendenza un
dato positivo il 40%dei genito-
ri ha evidenziato che ha tra-
scorso tanto tempo insieme ai
figli, dialogando molto.  Il pro-
getto: la campagna sul cyber-
bullismo ed altri pericoli del
web ha coinvolto finora
587.500 genitori, 325.000 stu-
denti e 11.500 docenti sulle
tematiche del bullismo e della
sicurezza web. Inoltre, è stata
creata una rete nazionale di
oltre 1.200 scuole e 5.500
“Giovani ambasciatori”,
ragazzi scelti dai docenti per le

loro particolari attitudini e
sensibilità e formati per “for-
mare” i loro coetanei.
L’iniziativa, quest’anno, coin-
volgerà ulteriori 250 scuole
primarie e secondarie di I e II
grado in circa 200 comuni di
tutta Italia, 62.500 studenti,
1.250 Giovani Ambasciatori,
1.250 docenti formati tramite
piattaforma online e incontri a
scuola e 125.000 genitori degli
studenti informati attraverso il
materiale didattico dedicato,
con l’obiettivo di diffondere
una cultura digitale soffer-
mandosi sull’importanza di
un corretto utilizzo dei social,
della rete oltre che sui rischi
connessi a un uso improprio
delle nuove tecnologie e pro-
muovere tra i minori una mag-
giore consapevolezza dei
cyber risk. Inoltre si vuole
supportare i ragazzi nell’ac-
quisizione di competenze per

una gestione costruttiva dei
conflitti interpersonali, fornire
alle famiglie una formazione
digitale consapevole per fron-
teggiare i pericoli della rete
con più consapevolezza e
responsabilità, contrastare il
fenomeno delle fake news
divulgando gli strumenti per
l’individuazione delle corrette
fonti informative e informare
l’opinione pubblica per con-
trastare la trasmissione, anche
involontaria, di comporta-
menti devianti ai minori. I 250
plessi scolastici riceveranno
kit didattici e formazione su
spazio web con contenuti
redatti dalla task di psicologi e
pedagogisti esperti del Moige.
Attivo anche un numero
whatsapp 393 300 90 90 ed un
numero verde 800 93 70 70. Gli
studenti saranno protagonisti
in prima linea per promuove-
re l’uso corretto del web. Il

docente referente del progetto
sceglierà 5 o più allievi che,
dopo essersi formati sulla
piattaforma diventeranno
“Giovani Ambasciatori” per
trasmettere le loro conoscenze
ai loro coetanei attraverso la
peer to peer education. Inoltre,
la Task Force di esperti del
Centro mobile di prevenzione
del Moige, se consentito dalla
normativa anti Covid 19, rag-
giungerà in piena sicurezza
alcune delle scuole per realiz-
zare, la mattina, incontri in
con gli studenti in classe, coa-
diuvati dal docente referente
del progetto, per creare
momenti analisi e riflessione
sull’uso corretto dei device e
dei social network. Il pomerig-
gio, invece, incontri di forma-
zione con i genitori e i docenti.
Ad integrare l’offerta, a dispo-
sizione delle scuole anche il
Centro mobile digitale, una

piattaforma con contenuti rea-
lizzati dagli esperti del settore
che possono essere attivi e rag-
giungibili in qualsiasi momen-
to. Sono intervenuti alla pre-
sentazione del progetto, Elena
Centemero, consigliera staff
sottosegretario Rossano Sasso,
Ministero Istruzione
Francesco Profumo, ex mini-
stro istruzione e presidente
ACRI, Carla  Garlatti, autorità
garante per l’infanzia e l’ado-
lescenz, Ginevra Cerrina
Feroni, vice presidente garan-
te privacy, Enzo Bianco, presi-
dente del consiglio nazionale
Anci, Barbara Strappato, diret-
tore della prima divisione del
servizio Polizia Postale e delle
comunicazioni, Sandra Cioffi,
presidente cnu presso
AGCOM, Luca Bernardo,
direttore centro coordinamen-
to nazionale cyberbullismo,
Gianluca Pasquali, direttore
business unit consumer
Vodafone Italia, Fabrizio
Iaccarino, responsabile soste-
nibilità e affari istituzionali
Enel Italia, Lorenzo Malagola,
head institutional affairs Nexi,
Gastone Nencini, country
manager Italy - Trend Micro,
Giovanna Paladino, direttore e
curatore del Museo del
Risparmio, Sarah Varetto,
direttore sostenibilità e comu-
nicazione Sky. Coordinati da
Elisabetta Scala, vice presiden-
te Moige, hanno portato un
saluto ai ragazzi i testimonial
del progetto: Milly Carlucci,
Guillermo Mariotto, Beppe
Fiorello, Eleonora Daniele,
Alessio Strazzullo e Riccardo
Betteghella (Casa Surace),
Davide Nonino e Edoardo
Mecca.
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Presentata l’indagine su ‘’Cyber-risk e pandemia’’ e il progetto “Giovani 
Ambasciatori per la cittadinanza digitale contro bullismo e cyber risk”



"È un pessimo messaggio che si dà alle
nuove generazioni, ai giovani che
seguono lo sport. Non è un buon
esempio e per me è da dimenticare.
Non darei risalto sulla stampa a queste
scelte che considero non prudenti, non
dico folli per non essere offensivo, ma
certamente non prudenti". Non usa
giri di parole il professor Ivo Pulcini,
cardiologo specialista in medicina
dello sport, consigliere dell'Ordine dei
medici, stella d'oro al merito sportivo e
Direttore sanitario della Lazio, che
entra a gamba tesa sulla 'vicenda
Eriksen' e sul ritorno in campo del cen-
trocampista danese con la maglia della

squadra inglese del Brentford dopo
l'arresto cardiaco agli Europei e l'inne-
sto di un defibrillatore sottocutaneo.
Raggiunto dalla Dire, Ivo Pulcini affer-
ma che "Christian Eriksen è stato mira-
colato per quanto riguarda la vita,
adesso è stato 'miracolato' per lo sport.
Questa incongruenza, logicamente, va
a scapito dei benpensanti, delle perso-

ne competenti che guardano al futuro
dell'uomo, prima ancora che dell'atle-
ta. Farlo giocare in Italia non è ammes-
so, fortunatamente aggiungo, perché
usiamo un metro di grande prudenza,
perché prima dell'atleta tuteliamo la
vita. Ora, supponiamo che vada tutto
bene: Eriksen ha vinto un'altra volta. Il
calcio, però, non è uno sport singolo

ma collettivo, in cui I contatti non sono
casuali nè rari. Se durante un contatto
si rompe il defibrillatore, si rompe que-
sta macchina salvavita, lascio solamen-
te a chi ci legge il giudizio e, logica-
mente, la giusta preoccupazione.
Anche se questo significa guadagnare
enormemente, non darei mai consigli
in questa direzione nè a mio figlio nè

ad un mio paziente. In Italia è proibito
e mi auguro che la prudenza e la pre-
venzione vincano su un eventuale
dramma che già è stato grave". Ivo
Pulcini spiega infine che "il cuore di
Eriksen non è perfettamente sano, per-
ché se lo fosse non avrebbe avuto biso-
gno dell'impianto di questo strumen-
to. Avendo un cuore non perfettamen-
te sano non credo che possa avere, non
solo Italia ma in tutto il mondo, l'ido-
neità incondizionata. Sono molto per-
plesso e sono assolutamente contrario
a che questo giocatore continui la sua
attività sportiva a livello agonistico",
conclude.

Walter Borghino è il nuovo presidente
del Panathlon International Club di Roma
“Il motto del Panathlon è “Ludis Iungit” e noi, uniti dallo sport, vogliamo 
dare concretamente il nostro fattivo contributo al movimento sportive”
Walter Borghino è il nuovo pre-
sidente del Panathlon
International Club di Roma.
L’Assemblea svoltasi presso il
Centro Tecnico Federale della
Federbocce grazie al presidente
della stessa, Marco Giunio De
Sanctis, ha eletto il nuovo
Consiglio Direttivo del quale
fanno parte Antonello Assogna,
Ugo Borrelli, Angelo Bueno
Pernica, Andrea Burlandi,
Raimondo Catania, Stefania
Lella, Carlo Santi, Cristina
Varano e Massimo Vergara
Caffarelli. Eletti per il Collegio
Arbitrale, Franco Granato e
Stefano Persichelli. La prima
riunione del Consiglio Direttivo
ha eletto, su proposta del presi-
dente, Cristina Varano e
Massimo Vergara Caffarelli vice
presidenti; Stefania Lella è stata
nominata segretario generale e
Angelo Bueno Pernica confer-
mato nel ruolo di tesoriere.
Walter Borghino, che rimarrà in
carica come gli altri organi per il
biennio 2022-2023, prende il

posto di Giampiero Cantarini
che farà parte del Direttivo in
qualità di past president. Noi
abbiamo raccolto la dichiarazio-
ne di Walter Borghino: “Il
Panathlon è un’associazione
internazionale che riunisce club
e soci di tutto il mondo. Nella
pratica, è un insieme di Club-
service con finalità etiche e cul-
turali, che si propone di appro-
fondire, divulgare e diffondere i
valori dello sport. Lo scopo pri-
mario è quello di affermare nei
diversi consessi l’ideale sportivo
e i suoi valori morali, quale stru-
menti di formazione e elevazio-
ne della persona. Per fare que-
sto, il Panathlon con i suoi Club
sparsi sul territorio - in Italia
sono 281, raggruppati in 14 Aree
geografiche - propone e orga-
nizza iniziative e eventi legati al
mondo dello sport e alla cultura
sportiva, che contribuiscono ad
accrescere la consapevolezza
del mondo, sportivo e non,
verso temi di straordinario inte-
resse e di largo respiro, per sot-

tolineare come lo sport possa
essere mirabile elemento di
inclusione e di e crescita umana.
Premi, iniziative benefiche, con-
vegni, incontri, conferenze,
testimonianze dei campioni e di
personaggi che con la loro vita
hanno rappresentato un esem-
pio virtuoso per i giovani e
hanno ispirato intere generazio-
ni. Sono particolarmente orgo-

glioso di avere assunto questo
incarico che, all’indubbio presti-
gio, unisce una notevole respon-
sabilità. Affronto questa sfida
con grande entusiasmo e con la
consueta determinazione, con-
sapevole dell’importanza del
testimone che raccolgo. Mi
impegnerò per dare al Club di
Roma nuove idee e consolidare
quanto di buono è stato fatto da

chi mi ha preceduto, mettendo a
disposizione il mio bagaglio di
esperienze da dirigente sporti-
vo. Ho al mio fianco una squa-
dra dinamica e altamente quali-
ficata, su cui contare per lo svi-
luppo della nostra missione e il
raggiungimento degli ambiziosi
obbiettivi che ci siamo posti per
questo biennio. Il motto del
Panathlon è “Ludis Iungit” e

noi, uniti dallo sport, vogliamo
dare concretamente il nostro fat-
tivo contributo al movimento
sportivo. Sono certo che in que-
sto sapremo coinvolgere il terri-
torio e quindi anche la comunità
di Cerveteri, di cui sono da oltre
vent’anni orgoglioso rappresen-
tante. Le autorità locali e
l’Amministrazione possono
contare sin da ora sul Panathlon
di Roma per lo sviluppo di ini-
ziative culturali sui temi sporti-
vi, con una particolare attenzio-
ne ai giovani, ai loro interessi e
alle loro aspettative. Il Club di
Roma annovera tra le propri fila
anche un club junior, che sta cre-
scendo in termini numerici e di
progetti ad ampio spettro e
costituisce il nostro fiore all’oc-
chiello e il migliore investimen-
to per il nostro futuro”.

Cardiopatie, la vicenda Eriksen 
un pessimo esempio per i giovani
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"Il tema dell'accanimento terapeutico è supe-
rato, perché nessun medico cerca un accani-
mento ma si pone sempre dalla parte del
malato per dare sollievo alle sue sofferenze e
assisterlo anche laddove l'aspettativa di vita è
molto ridotta". Spiega così, all'agenzia Dire,
Stefano De Lillo il suo intervento all'incontro
organizzato dalla senatrice Paola Binetti a
Roma a Palazzo Giustiniani, dal titolo
'Custodire ogni vita'. L'iniziativa, in vista
della 44a Giornata nazionale per la vita del
prossimo 6 febbraio, vede la partecipazione di
De Lillo in qualità di coordinatore della neo-
costituenda Commissione Bioetica
dell'Ordine dei Medici di Roma sul tema del
fine vita. "Ritengo che l'Omceo Roma possa
dare un supporto in questa fase di dibattito e
preparazione da parte della politica al testo
della norma che verrà- dice De Lillo- Per que-
sto ho proposto che nella Commissione ci
siano personaggi di alto profilo tra cui anche

don Andrea Manto, medico e sacerdote, per
portare il loro contributo ai lavori". L'incontro
di oggi in Senato, invece, "si concentra su due
aspetti- prosegue il vicepresidente
dell'Ordine della Capitale- Il primo è quello
riguardante i dodici anni della legge 38 del
2010 sulle cure palliative, di cui fui relatore,
come parlamentare, in Senato; una legge
importante che ha ci posto all'avanguardia in
Europa e ci ha permesso di seguire meglio le
persone per le quali non c'era un'aspettativa
di guarigione, anche se molto si deve ancora
fare sulle terapie per il dolore. A tale proposi-
to come Ordine dei medici- afferma De Lillo-
chiediamo una maggiore partecipazione di
Regioni e istituzioni affinchè lavorino per la
formazione dei sanitari sulle terapie per il
dolore, anche con specialisti che possano trat-
tare i pazienti a domicilio, per stare al fianco
delle famiglie che hanno i propri cari allo sta-
dio terminale ma che necessitano di assisten-

za". Il secondo tema, invece, è quello sul
dibattito sul fine vita o suicidio assistito.
Argomento "sollecitato dalla Corte
Costituzionale, e da un probabile prossimo
referendum sull'eutanasia- spiega Stefano De
Lillo- Sono questi quindi i temi che il legisla-
tore dovrà affrontare nei prossimi mesi, su
principi e confini dettati dalla Consulta, ma
su cui il medico si pone eticamente nel rispet-
tare i principi espressi nel Codice deontologi-
co. Pur nella libertà del legislatore, ritengo che
sia importante garantire la libertà di pensiero
degli operatori nei limiti del predetto Codice
deontologico e di prevedere anche la libera
scelta di coscienza del medico e delle struttu-
re nei confronti di qualsiasi legge che preveda
interventi di tipo eutanasico e di suicidio assi-
stito". Per Stefano De Lillo bisogna difendere
i diritti costituzionali di tutti, anche del medi-
co e del sanitario che decide di essere obietto-
re di coscienza. 

“Sul fine vita garantire obiezione 
di coscienza a medici e strutture”
Stefano De Lillo: “Dalla neocommissione bioetica dell’ordine 
l’invito alle Regioni a migliorare le terapie del dolore”



Valorizzare gli spazi comuni,
rendendoli fruibili attraverso
un altro sguardo; promuovere
i giovani artistimantenendo
alte l’attenzione e la consape-
volezza della tutela ambienta-
le; offrire nuove visioni di
città: aRoma, nel quartiere
Garbatella, Yourban2030 inau-
gura Urban Fragments -
nuovo murales firmato dalla
street Artist Maria Ginzburg -
portando a termine la riquali-
ficazione della piazza anti-
stante la metro B,accesso sim-
bolico a uno dei quartieri
icona della Roma del ‘900.
Dopo aver qui dato vita al
primo Green Smart Wall della
capitale, nonché tra i primi in
Italia - The Endless Growth
firmato dal giovane artista
Alessandro Bello Tabbi e in
collaborazione con
Myllennium Award - la no
profit guidata da Veronica De
Angelis prosegue il suo impe-
gno dando spazio ad un’altra
giovane firma femminile della
street art, l'italo russa Maria
Ginzburg, che per l'occasione
si confronta per la prima volta
con la pittura mangia-smog di
Airlite, in collaborazione con
ATAC e il Municipio VIII.
Oltre l'intervento di rivaluta-
zione urbanistica e la valoriz-
zazione dei giovani artisti (ita-
liani e non solo) Urban
Fragments, attraverso il lavoro
su pattern cromatici, non è
solo opera d’arte, ma anche
vero e proprio servizio al citta-
dino e al visitatore. L’opera
offre, infatti, un’originale
visione del quartiere, regalan-
do a visitatori e passanti
un’inedita mappa di
Garbatella, mettendone in evi-
denza l'anima unica, insieme
amonumenti e luoghi di inte-
resse. La quotidianità incontra
così la storia, la luce tipica
delle vie e dei vicoli, gli scorci
inaspettati e i colori dei palaz-
zi, che assumono qui forma
d’arte, quasi a ricordare quelle
rappresentazioni primo nove-
centesche di spazi e luoghi,
coniugando sguardo poetico,
sostenibilità e vita di tutti i
giorni.  L’accesso simbolico a
uno dei quartieri storici e
caratteristici della capitale si
trasforma così in punto infor-
mazioni al tempo stesso smart
(grazie alla tecnologia di pros-
simità dello smart wall inau-
gurato a dicembre 2021) e arti-
stico, creando una nuova nar-
razione della città e sensibiliz-
zando i visitatori alla tutela
del quartiere e - come sempre
quando si tratta dei progetti
che vedono promotore
Yourban2030 -dell’ambiente.
Un’inedita visione del quartie-
re che si offre a visitatori e
turisti, per un quadrante citta-
dino da sempre avamposto di

innovazioni e nuove visioni.
Un nuovo murales che con i
suoi 36 mq di vernice mangia-
smog eliminerà (trasforman-
doli in sali inerti) circa 5,54 g
di NOx/giorno, come 36 mq
di foresta, assorbendo lo smog
di circa 7,7 auto benzina euro 6
al giorno. Il murales è stato
curato e coordinato da Maura
Crudeli, project manager di
Yourban2030. “Con Urban
Fragments” spiega Veronica
De Angelis, Presidente della
no profit Yourban2030 “abbia-
mo portato a termine quel-
l'opera di recupero di uno dei
punti nevralgici di Roma già
avviata a dicembre 2021 con il
primo smart wall di Roma,

The Endless Growth firmato
da Alessandro Bello Tabbi e
promosso in collaborazione
con Myllennium Award. Lo
abbiamo fatto, questa volta,

affidando una nuova opera a
una giovane artista donna,
Maria Ginzburg. La piazza,
ingresso simbolico del quartie-
re Garbatella, diventa così da

oggi un nuovo e originale
accesso al quartiere, esempio
di città che unisce le nuove
tecnologie del Green Smart
Wall e della vernice mangia-
smog all’arte, alla riqualifica-
zione urbana e alla vivibilità.
Da oggi chiunque passerà da
questa piazza avrà la possibili-
tà di usufruire ai contenuti
digitali informativi e di servi-
zio offerti dalla tecnologia di
prossimità dello smart wall e
di guardare al quartiere
Garbatella con sguardo
nuovo. Urban Fragments è il
nostro modo per valorizzare
questo meraviglioso quadran-
te cittadino, caratterizzato dal
barocchetto romano. Tutto
questo è stato possibile grazie
all’impegno profuso dal
Municipio VIII - che negli anni
ha investito sul quartiere con
attenzione e intelligenza - e in
collaborazione con ATAC che
ha messo a disposizione i muri
e gli spazi”. "Urban Fragments
è stata un'esperienze nuova di
approccio al murales, ed è il
mio primo murales green”
racconta Maria Ginzburg.
“L'idea artistica è nata a parti-
re dal confronto con il conte-
sto. Stiamo parlando di un
muro che fa da cornice a
un'area di socialità, un luogo
che da mero passaggio doveva

diventare spazio di incontro.
Volevo quindi creare un pat-
tern rappresentativo del con-
testo storico artistico di
Garbatella, però al tempo stes-
so doveva essere un lavoro
rispettoso della socialità.
Quindi la scelta tecnica è stata
quella del pattern astratto che
fosse facilmente visualizzabile
ma che desse anche la possibi-
lità di un ulteriore approfondi-
mento per chi fosse interessato
a scoprire i personaggi e i det-
tagli che immaginariamente
popolano il quartiere, lo vivo-
no e anche gli danno quella
marcia in più, con i suoi
monumenti e i suoi scorsi arti-
stici". Maria Ginzburg
(03/10/98) è un artista di ori-
gini russe,illustratrice e stu-
dentessa di pittura e grafica
d’arte presso l’accademia di
belle arti di Roma. Si forma nel
settore dell’illustrazione di
infanzia,in particolare concen-
trandosi sulla divulgazione di
temi quali la disabilità e il rap-
porto con il diverso e lo stra-
niero. Sviluppando successi-
vamente un marcato interesse
per tematiche legate alla soste-
nibilità ambientale ,l’antropiz-
zazione e il cambiamento del
rapporto tra l’uomo e la natu-
ra nel contesto contempora-
neo. Recentemente grazie
anche al lavoro come assisten-
te presso l’associazione your-
ban2030 per i murales di JDL,
Carlos Athoce, Lucamaleonte,
ha cominciato a sua volta a
maturare un interesse per l’in-
serimento dell’opera d’arte
nello spazio urbano con lo
scopo di riqualificare e abbelli-
re il contesto cittadino utiliz-
zando la tecnica del murales.
Fondata nel 2018 dall’impren-
ditrice Veronica De Angelis, in
collaborazione con la project
manager Maura Crudeli, la no
profit Yourban2030 si ispira ai
17 obiettivi dell'Agenda 2030.
Nel 2018 ha promosso e realiz-
zato il murales green più gran-
de d'Europa, Hunting
Pollution; nel 2020 ha unito 90
street artist da tutto il mondo
per la campagna
Color4Action, raccolta fondi
per la lotta globale all'emer-
genza covid; è stata capofila
della cordata internazionale
per il primo murales green a
tema LGBT+ di 250 mq a
Roma, Outside In; nel 2021 ha
lanciato il primo murales
mangia-smog dei Paesi Bassi,
Divercity in Bureaucracy, ad
Amsterdam, ha promosso la
monumentale opera dello stre-
et Artist sud americano Carlos
Atoche per la ricerca contro il
tumore al seno e la riqualifica-
zione urbana dei palazzi
popolari di Tor Bella Monaca
con Sotto la Superficie, omag-
gio alla biodiversità dei mari.
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Urban Fragments di Maria Ginzburg
Nel quartiere Garbatella il nuovo murales promosso da Yourban2030: i colori 
dei giovani artisti per una nuova narrazione della città sostenibile, accessibile e smart

“La notizia della riapertura stagionale
di Zoomarine, tra le destinazioni turi-
stiche di rilievo del litorale del Lazio,
delinea un segnale positivo per l’intera
filiera del turismo legata all’amuse-
ment, i visitatori e per tutti i lavoratori
del Parco e delle imprese del territorio.
È merito delle nostre eccellenze, che
resistono, si ampliano e si rinnovano

continuamente, se vantiamo un’offerta
turistica sempre più virtuosa e capace
di offrire esperienze uniche, altamente
personalizzate e accessibili, che con-
traddistinguono e rendono esclusiva la
nostra Regione. Come Assessore al
Turismo, insieme all’Agenzia regiona-
le della Protezione Civile e al Comitato
regionale della Croce Rossa Italiana,

ho accolto con entusiasmo e sostenuto
con interesse l’iniziativa solidale del
Parco che prevede l’ingresso omaggio
agli operatori, un riconoscimento per
l’impegno mostrato a chi si è battuto in
prima linea in un periodo così delica-
to”. Così in una nota l’Assessore al
Turismo della Regione Lazio,
Valentina Corrado.

Il nuovo arredo urbano, primo e delicato punto all’ordine del giorno

Da oggi la riapertura di Zoomarine 
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La Giunta Capitolina ha approvato
una serie di provvedimenti, tra cui le
candidature per l’accesso ai fondi del
Pnrr per progetti di riqualificazione
urbana, potenziamento della rete
biblioteche e ricostruzione di una scuo-
la. Via libera anche ad altre due delibe-
re: un allegato al Pums e uno schema
di Protocollo di collaborazione con ate-
nei del Lazio, per garantire un alto con-
tributo scientifico nell’intercettare e
spendere al meglio i fondi del Pnrr.

Santa Maria della Pietà, 
Tor Bella Monaca-Tor Vergata

e Corviale i piani urbani
scelti per i finanziamenti

La Giunta di Roma Capitale ha appro-
vato una memoria con cui impegna
l’Assessore all’Urbanistica, Maurizio
Veloccia, a individuare nelle aree urba-
ne di Santa Maria della Pietà, Tor Bella
Monaca – Tor Vergata e Corviale le
progettualità di Roma Capitale da can-
didare per ricevere i finanziamenti del
Pnrr, linea progettuale “Piani integrati
– M5C2 – investimento 2.2” che passa-
no attraverso la Città Metropolitana. I
tre ambiti di intervento sono stati scel-
ti per le loro caratteristiche, idonee a
costituire un volano per la rigenerazio-
ne del tessuto sociale, economico e
ambientale di riferimento e perché già
interessati da processi di partecipazio-
ne e progettualità avviate. Si tratta di
un provvedimento fondamentale per-
ché apre alla prospettiva di “mettere a
terra” i fondi del PNRR, destinandoli a
tre quadranti importanti e popolosi:
Corviale, Tor Bella Monaca/Tor
Vergata e Santa Maria della Pietà. Due
grandi aree di edilizia pubblica resi-
denziale e un pezzo di città dismessa
che deve essere recuperata totalmente.
“Si tratta di territori in cui
l’Amministrazione capitolina è stata
latitante, soprattutto negli ultimi
anni”, dichiara l’Assessore
all’Urbanistica di Roma Capitale,
Maurizio Veloccia. “Gli interventi pre-
visti saranno realizzati attraverso una
forte sinergia istituzionale: con
Regione Lazio, che in questi quartieri
ha già avviato da anni interventi di
riqualificazione, e con l’Agenzia del
Demanio per quanto riguarda il qua-
drante di Tor Vergata, dove insiste la

mai realizzata Città dello sport. Con
questa memoria, quindi, mettiamo in
campo da un lato l’impegno sulle peri-
ferie per risanare alcune ferite storiche
e dall’altro una strategia che vede le
Istituzioni unite per fare fronte unico
per il rilancio di Roma. Siamo convinti
che questa sia la strada giusta per uti-
lizzare al meglio i fondi del Pnrr,
tenendo sempre presente l’obiettivo di
ridurre le disuguaglianze e gli squilibri
della nostra città”.

Potenziare la rete 
di biblioteche comunali

Dare vita a un piano diffuso di poten-
ziamento della rete di biblioteche di
Roma Capitale che preveda l’aumento
del loro numero e la riqualificazione
strutturale, energetica e digitale di
quelle esistenti, in modo da avere in
tutto il territorio della città una presen-
za omogenea di centri di aggregazione
e di erogazione di servizi, per giovani e
non. È quello che prevede un atto di
indirizzo che ha ricevuto il via libera
della Giunta Capitolina, finalizzato a
far approvare nel più breve tempo pos-
sibile tutti gli atti necessari per accede-
re ai fondi del Piano Nazionale di
Ripresa e Resilienza (Pnrr) che saranno
banditi dalla Città Metropolitana nei
prossimi mesi. Il progetto è quello di
utilizzare i fondi del Pnrr per ampliare
la rete di biblioteche – anche recupe-
rando edifici e aree pubbliche degrada-
te o non utilizzate – e ristrutturare
quelle esistenti, migliorandone le infra-
strutture energetiche, tecnologiche e
digitali e aumentando notevolmente i
servizi che offrono. Con l’obiettivo di
farne dei centri culturali polivalenti,
aperti con orari estesi e dotati di spazi
liberi di incontro e sperimentazione.
Target principale di questa nuova rete

di strutture pubbliche di aggregazione
saranno i giovani, ai quali saranno
prioritariamente destinati nuovi servi-
zi (dagli sportelli di assistenza legale o
psicologica ai corsi di formazione,
dagli spazi di studio aperti anche la
notte a quelli destinati all’espressione
artistica e al coworking). “Il sistema
delle Biblioteche di Roma Capitale
costituisce una formidabile rete capil-
lare di 40 strutture presenti in tutti e 15
i Municipi ed è la base ideale del pro-
getto di rilancio, direi anche di rigene-
razione culturale, sociale e ambientale
della nostra città che questa Giunta ha
in mente - ha dichiarato l’assessore alla
Cultura, Miguel Gotor - Contiamo di
investire 50 milioni di euro perché le
biblioteche sono per loro natura degli
aggregatori di comunità, che hanno un
ruolo centrale per la vita civile di una
collettività e favoriscono un accesso
democratico alla cultura.” “Noi voglia-
mo infittire questa rete - ha aggiunto -
aprendo una decina di nuove bibliote-
che in una prima fase, ampliandone i
servizi e sviluppando appieno il loro
potenziale, facendo sì che diventino
dei luoghi di approfondimento cultu-
rale, di informazione su quello che la
città ha da dare e, in definitiva, degli
‘hub di riduzione delle disuguaglianze
sociali’ dove tutti si possano ritrovare e
sentire a casa”, ha concluso l’assessore.

Candidatura a fondi Pnrr 
per demolizione e ricostruzione 

scuola dell’infanzia a Casal Palocco
La Giunta Capitolina ha dato il via
libera alla partecipazione di Roma
Capitale all’avviso pubblico per la rea-
lizzazione di nuovi edifici scolastici
pubblici da finanziare attraverso il
Pnrr. Obiettivo, quello di realizzare i
lavori di demolizione e di ricostruzio-
ne della Scuola Statale dell’Infanzia
dell’Istituto Comprensivo “Tullia
Zevi” che si trova in via Agatarco, zona
Casal Palocco, nel territorio del X
Municipio. Nello specifico, il progetto
redatto dall’Ufficio tecnico del X
Municipio prevede un investimento di
2,2 milioni di euro e la demolizione di
tre padiglioni con la successiva rico-
struzione di un unico edificio attento al
risparmio energetico e al consumo di
suolo. La struttura prevista comprende

anche una mensa. “Roma Capitale con-
tinua a proporre progetti in grado di
intercettare finanziamenti, a partire dal
Pnrr – ha detto l’assessora ai Lavori
Pubblici, Ornella Segnalini - con
l’obiettivo di rigenerare il nostro patri-
monio di edilizia pubblica. Tra gli
impegni prioritari, quello di interveni-
re in maniera diffusa per riqualificare
ed efficientare l’edilizia scolastica citta-
dina”.

Parte la collaborazione tra Roma
Capitale,  Città Metropolitana 

e atenei del Lazio per collaborare 
al migliore utilizzo dei fondi

Approvato lo schema di protocollo
d’intesa tra Roma Capitale, la Città
Metropolitana e gli Atenei del Lazio, ai
sensi dell’art. 15 Dlgs 241, per intercet-
tare e spendere al meglio i fondi del
Pnrr in collaborazione con le universi-
tà “La Sapienza”, “Tor Vergata”,
“Roma Tre”, “della Tuscia” e “Luiss”.
Resta aperta la possibilità da parte
dell’Amministrazione di stipulare pro-
tocolli con altre università. Il protocol-
lo si pone l’obiettivo di un’intesa di
alto livello, capace di arricchire il con-
fronto e mettere in connessione le com-
petenze scientifiche accademiche e
quelle tecniche e amministrative
dell’Amministra-zione Capitolina, per
rafforzare la capacità di accedere e di
utilizzare nel modo più efficace le
risorse che arriveranno e che saranno
necessarie per affrontare, anche in
un’ottica di area vasta, gli investimenti
in materia di rigenerazione urbana e
riqualificazione del patrimonio immo-
biliare pubblico, transizione ecologica
e mobilità sostenibile, transizione digi-
tale e progetti di inclusione sociale.

Approvato allegato al PUMS
È stato approvato dalla Giunta un ela-
borato allegato al Piano Urbano
Mobilità Sostenibile che contiene tutte
le osservazioni, coerenti con gli obietti-
vi e le strategie del provvedimento,
pervenute dai Municipi nella fase di
confronto e condivisione di queste set-
timane, che verranno recepite all'inter-
no del PUMS della Città Metropolitana
(che sarà approvato entro il prossimo
autunno) e nell'aggiornamento dina-
mico del Piano di Roma Capitale.

Accesso ai fondi Pnrr per progetti di riqualificazione urbana, 
potenziamento della rete delle biblioteche e ricostruzione di una scuola

Pnrr, i provvedimenti di Roma Capitale

“Per rispondere alla grande sfida della rivolu-
zione green la Regione Lazio continua a mette-
re in campo misure e strumenti concreti. La
presentazione del Piano per la qualità dell’aria
– finanziato con 3,4 milioni e presentato oggi
dal Presidente Nicola Zingaretti e l’Assessora
Roberta Lombardi – sono un ulteriore tassello
per garantire ai cittadini e alle cittadine del
Lazio una migliore qualità della vita che passa
per il diritto a vivere in un ambiente salubre.

Ho iniziato la mia militanza politica seguendo
la battaglia ambientalista del mio territorio – la
Valle del Sacco – e con questa sensibilità guar-
do con entusiasmo al lavoro che con costanza e
visione il Lazio sta portando avanti su questi
temi per una transizione ecologica che passi
davvero in ogni strada e in ogni casa delle
nostre città” così in una nota Eleonora Mattia,
Presidente IX Commissione Consiglio regiona-
le del Lazio

Ambiente, Mattia (PD): 
“Dalla Regione 3,4mln
per qualità dell’aria e diritto
all’ambiente salubre”

“Abbiamo ascoltato con
attenzione quanto detto dal-
l'ex commissario straordina-
rio di Ipa, audito oggi in
Commissione trasparenza di
Roma Capitale. Il quadro
emerso è sconcertante e coin-
volge decine di anni di scan-
dalosa malagestione
dell'Istituto di previdenza e
assistenza dei dipendenti di
Roma Capitale”. Lo dichiara
in una nota il consigliere
capitolino della Lega
Fabrizio Santori, a margine
del suo intervento nella riu-
nione convocata dal presi-
dente Andrea De Priamo, che
era stata chiesta proprio dalla
Lega. “Chiediamo di avere il
piano di risanamento a firma
dell'ex commissario e atten-
diamo già nella prossima set-
timana, quando sarà riunita
di nuovo la Commissione
trasparenza su questo argo-
mento, di capire quali saran-
no gli interventi che il sinda-
co Gualtieri vuole mettere in
campo per risanare l'Ipa”,
afferma Santori. “L'Istituto
deve essere risanato, mettia-
mo un punto a questa situa-
zione e si ricominci da capo.
Ma non buttiamo l'onere
sulle spalle dei contribuenti
romani: auspichiamo che tra-
mite i procedimenti per
danno erariale siano recupe-
rati i denari come previsto
dalla legge, si correggano le
procedure strampalate spaz-
zando via la spettacolare
incompetenza e la tragica
spensieratezza che hanno
avuto troppo spazio in questi
anni. E si garantiscano piena-
mente le migliaia di dipen-
denti di Roma Capitale e le
loro famiglie che nel tempo
hanno creduto in Ipa e ades-
so vedono in pericolo contri-
buti versati e servizi i cui
costi di erogazione hanno
sempre e  puntualmente
pagato”, conclude Santori.

Ipa, Santori (Lega):
“La gestione
catastrofica
dell’Istituto non cada
su spalle dei romani”



Manca un foglio, già richiesto dagli uffici
comunali, per proseguire con i lavori di ria-
sfaltatura della nuova rotatoria che sta sor-
gendo all’incrocio tra via Chirieletti e via
Settevene Palo. A spiegare i rallentamenti
causati dall’iter burocratico è stato l’assesso-
re ai Lavori Pubblici, Matteo Luchetti. Gli

uffici hanno già avviato le richieste necessa-
rie per ottenere la documentazione mancan-
te, dopodiché la ditta che si occuperà, in sub
appalto, dei lavori di asfaltatura potrà proce-
dere con i lavori. Da quel momento in poi,
entro una settimana al massimo, la strada
dovrebbe finalmente riaprire al traffico.
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Un fine settimana a tutta cultura con il progetto ANDante tra letture e sentieri da scoprire

A Cerveteri arriva Andante 2022

Gli uffici hanno già avviato le pratiche per consentire 
le operazioni di riasfaltatura della strada

Rotatoria di via Chirieletti: 
rallentamenti causati
dall’iter burocratico

Il Presidio di LIBERA. associazioni
nomi e numeri contro le mafie è lieto
di invitarvi l’8 febbraio 2022, alle ore
16.30, presso il Granarone (sede della
biblioteca Comunale e del Consiglio di
Cerveteri) alla presentazione del libro
“Mafie, origini e sviluppo del fenome-
no mafioso” insieme all’autrice
Antonella Colonna Vilasi, docente uni-
versitaria, criminologa ed esperta di
intelligence.  L’incontro sarà l’occasio-
ne per confrontarci attraverso le pagi-
ne del libro e il contributo dell’autrice,
sull’origine, la storia e l’evoluzione del
fenomeno mafioso nel nostro Paese,

per guardare alle trasformazioni della
nostra società con consapevolezza. La
presentazione del libro sarà affiancata
dalla partecipazione dei giovani della
scuola teatrale La Valigia dell’Attore
che regaleranno una breve e intensa
performance teatrale tratta dal loro
spettacolo sulla memoria dei fatti di
mafia.  L’iniziativa, aperta alla parteci-
pazione di tutti e tutte, è innanzitutto
rivolta ai giovani, rappresentando
un’occasione preziosa di formazione
per conoscere e approfondire il tema
delle mafie e del movimento antima-
fia. Per questa ragione il presidio di

Libera ha scelto di lanciare un piccolo
contest letterario: la proposta è di scri-
vere un tema relativo ad una riflessio-
ne sul concetto di mafia, da presentare
entro domenica 6 febbraio. Sarà pre-
miato con una targa il tema di una stu-
dentessa o di uno studente che ci farà
cogliere il punto di vista dei giovani
del nostro territorio.  La partecipazio-
ne all’iniziativa è libera e gratuita fino
ad esaurimento posti, ed è necessario
essere muniti di green-pass: è possibi-
le confermare la partecipazione all’in-
dirizzo email a.profumi@gmail.com o
contattare il numero 3804506138. 

Mafie - Origini e sviluppo del fenomeno mafioso
Se ne parla al Palazzo del Granarone di Cerveteri

Sabato 5 e domenica 6 febbraio due impor-
tanti appuntamenti di letture racconti e sen-
tieri da scoprire. Sabato mattina si partirà
alle ore 9.30 dal parcheggio della Necropoli
della Banditaccia. Si farà un’ escursione cul-
turale che condurrà i partecipanti alla sco-
perta dell’Anello delle Cascate Cerveteri-
Castel Giuliano. Condotti dall’esperta
guida archeologo Settimio Cecconi, saremo
in compagnia dell’ attrice Caterina
Acampora che ci delizierà con alcune lettu-
re tratte da paesaggi in prestito di Marion

Poschmann. Per i partecipanti si consiglia-
no scarpe adatte al trekking e un lauto
pranzo al sacco. Il rientro è previsto per le
ore 16.30. Domenica mattina si continua
con lo spettacolo La Divina Commedia: si
può credere ai poeti? Una lettura partecipa-
ta di e con Gabriele Benedetti.
L’appuntamento è alle ore 11.00 sempre nel
parcheggio della Necropoli della
Banditaccia. In uno dei più suggestivi spazi
esterni alla stessa necropoli della
“Banditaccia”, la via degli Inferi, le cantiche

dell’Inferno e del Purgatorio ci saranno pre-
sentate attraverso una lettura partecipata,
un racconto teatro, un’ avventura thriller.
Gli spettatori saranno direttamente coinvol-
ti, perché l’obiettivo sarà quello di realizza-
re un rudimento di messinscena in cui tutti
reciteranno alcune terzine del Sommo
Poeta. Per informazioni e prenotazioni è
possibile contattare il numero 3498728813.
La partecipazione è gratuita e le attività
verranno realizzate nel rispetto di tutte le
normative anti-covid19 in vigore.

Sono aperte le iscrizioni per il laboratorio
di teatro partecipato gratuito E adesso
parliamo di te… organizzato da Le
Odìssere Teatro , in collaborazione con
CDM-Campo di Mare Teatro Festival e il
Comune di Cerveteri , all’interno del pro-
getto sostenuto dalla Regione Lazio attra-
verso il fondo Por Fse Lazio 2014/20. Il
percorso formativo, previsto da febbraio
a giugno 2022, sarà condotto da Odette
Piscitelli Leoni (attrice, formatrice, diret-
trice artistica di Le Odìssere Teatro) e
Paola Giglio (attrice, formatrice, dramma-
turga) e coinvolgerà cittadine e cittadini,
studentesse e studenti, senza limiti di età
e/o formazione residenti nel territorio di

Cerveteri, Ladispoli e comuni limitrofi. Le
Odìssere teatro è una compagnia teatrale,
produce spettacoli, propone percorsi for-
mativi, organizza festival e progetti cultu-
rali in sinergia con il territorio del Lazio.
La formazione artistica dà voce alla
nuova drammaturgia contemporanea,
realizzando progetti innovativi, speri-
mentando contaminazioni artistiche e
rivolgendo lo sguardo e la ricerca sul
tempo che viviamo. Durante il laborato-
rio verrà creato un gruppo di lavoro e un
luogo protetto , dove poter condividere la
propria esperienza. Sperimentando i lin-
guaggi del teatro , della scrittura creativa
e della musica , saranno proposti esercizi

collettivi e individuali, per i quali non
sono necessarie competenze o esperienze
teatrali precedenti. Nel corso del laborato-
rio verranno trovate le forme e i modi in
cui ognuno potrà esprimersi secondo la
propria creatività e sensibilità. All’interno
del laboratorio si svilupperà un cantiere
di idee , storie e ricordi legati al territorio
, che costituiranno il materiale creativo
per la prossima produzione di Le
Odìssere Teatro, che debutterà a Luglio
2022 alla seconda edizione di Campo di
Mare Teatro Festival. L’esperienza di
“teatro partecipato” vuole essere un
momento di condivisione profonda per le
persone che vorranno prendervi parte,

nelle condizioni straordinarie di una
comunità in costruzione. Le Odìssere
Teatro sta cercando persone che abbiano
voglia di mettersi in gioco, di avvicinarsi
al teatro e di partecipare al percorso di
creazione di un’opera collettiva . Le attivi-
tà inizieranno il giorno 25 febbraio 2022 ,
tutti i venerdì dalle 18 alle 20 in sala
Ruspoli, in piazza Santa Maria a
Cerveteri, fino a giugno 2022. Il laborato-
rio, a numero chiuso e totalmente gratui-
to , è riservato a coloro che sono in posses-
so di Green Pass rafforzato. Per partecipa-
re al laboratorio, occorre inviare una mail
di candidatura con i seguenti dati: nome,
cognome, età, luogo di residenza, nazio-

nalità e una piccola presentazione in cui
racconti qualcosa di te, all’indirizzoleo-
dissereteatro@gmail.com, entro e non
oltre il 24 febbraio 2022.

Il laboratorio di teatro partecipato gratuito a cura di Le Odissere Teatro

“E adesso parliamo di te... ”, aperte le iscrizioni al laboratorio gratuito



una bella risposta, “sig. Ardita
delegato dei pendolari del
comune di Ladispoli le teleca-
mere di videosorveglianza del
sottopasso della Stazione di
Ladispoli sono di competenza
del Comune di Ladispoli e
sono state oscurate durante i
lavori della stazione.”
Considerato che era trascorso
più di un anno dalla fine dei
lavori della stazione e del sot-
topasso ho rappresentato il
problema al sig. Sindaco
Alessandro Grando. Allora
chiedo, non “per un amico”
ma per i cittadini di Ladispoli:
sono trascorsi due anni dal
fine lavori, un anno da quan-
do ho rappresentato il proble-
ma al sindaco Grando, consi-
derato i diversi fatti di crimini
accaduti nel sottopasso, il
comune ha ripristinato le tele-
camere di videosorveglianza
nel sottopasso della stazione?
Sono in funzione le telecamere
dalla stazione di Ladispoli al
centro della città? Se sono in
funzione, qualcuno le control-
la? O dobbiamo tutte le volte
intervenire dopo che succede
un fatto grave per comprende-
re che è importante la sicurez-
za e la prevenzione? Questo
non significa che dobbiamo
dare la responsabilità al sinda-
co per i fatti accaduti con la
rissa dello scorso pomeriggio,
però se me ne sono accorto io
di questi problemi, certo che

se me ne sono accorto io che
abito a Soriano nel Cimino e
lavoro 5 giorni su 5 a Roma,
ma chi sta tutto il giorno nel
palazzetto comunale non si
accorge dei problemi quotidia-
ni della nostra città? È da
tempo che insisto nel dire che
la politica deve investire sulla
cultura, sullo sport, sul socia-
le, sul mondo del lavoro per
far crescere bene i giovani, c’è
chi non ascolta e crede che la
politica sia solo buttare giù
villini ad un piano per tirare
su palazzine di tre o quattro
piani. Non vi siete mai chiesti
se con il Covid sono aumenta-
ti i problemi sociali delle fami-
glie, quanti sono rimasti senza
lavoro, quanti senza casa,
quanti con lo sfratto esecuti-
vo? l’altro giorno il papà di un
noto politico mi ha risposto
sui social, “non ti preoccupare
presto anche te andrai a dor-
mire nelle panchine della sta-
zione”, devo dire che l’insulto
non mi ha toccato, sono e
rimango sempre dalla parte
degli ultimi e non a chiacchie-
re o per interesse. Come dice-
va il grande Totò “i soldi
fanno ricchi, ma è il rispetto,
l’educazione e l’umiltà che
fanno “signore”. Se non ce
l’hai, resti sempre e solo un
miserabile arricchito”. Mi ha
dato più fastidio che mi voles-
se insultare facendosi beffa di
chi dorme per strada e millan-

ta aiuti ai più deboli, caro poco
“signore” la solidarietà e le
raccolte alimentari si fanno
per tutti ed in silenzio e non a
favore di telecamera, magari
attraverso la Caritas e non
inviando pacchi solo a casa
delle famiglie di qualche
amico per poi aver un riscon-
tro elettorale alle prossime ele-
zioni, poveri sono tutti, anche
quelli che non votano o non ti
votano, tutti dovrebbero esse-
re aiutati, perché chi ha meno
ed è stato meno fortunato
nella vita ha bisogno di aiuto
non di essere emarginato”.

“La rissa accaduta in pieno
centro a Ladispoli ha fatto
scaldare anche la politica.
Siamo arrivati a fatti di micro-
criminalità giovanile, i fatti si
sono manifestati di pomerig-
gio ed in pieno centro tra Viale
Italia e via Palermo, ora si che
c’è da preoccuparsi!  Non
bisogna limitarsi a criticare o a
slogan elettorali, è giunto il
momento di fare di più!” Lo
dichiara in un comunicato il
consigliere comunale FDI
Ladispoli Giovanni Ardita,
affermando inoltre:
“Personalmente – afferma
duramente Ardita – non sono
per nulla sorpreso, solo due
anni fa in piena pandemia
venivo chiamato dai residenti
di via duca degli Abruzzi, via
Lazio o del Lungomare
Regina Elena dove bande di
giovani si davano appunta-
mento. I ragazzi erano tutti
senza mascherina, bevevano e
in tutta tranquillità la faceva-
no da padroni danneggiando
auto o prendendosela con gli
stabilimenti balneari limitrofi.
Nel mio piccolo credo di aver
fatto il mio dovere, ho avvisa-
to le autorità e le forze di poli-
zia di questi comportamenti,
lasciando senza problemi le
mie generalità, devo dire che
tempestivamente le forze di
polizia sono intervenute. Così
come, diverse famiglie e pen-
dolari mi hanno informato di
fatti di violenza, di scippi e di
aggressioni avvenute nei pres-
si della stazione ferroviaria di
Ladispoli, disagio più volte
anche evidenziato dalla stam-
pa, arrivato al culmine con
l’aggressione di un capotreno
nel sottopasso. Io come sem-
pre non sono rimasto a guar-
dare, ho scritto a RFI chieden-
do perché non erano in fun-
zione le telecamere nel sotto-
passo della stazione, dopo
qualche giorno mi sono trova-
to nella mia posta elettronica

“Un altro allontanamento
dalla giunta Grando, è il 9°:
ora tocca al vicesindaco”

Intervento del consigliere comunale Giovanni Ardita 
Disagio giovanile?
Un problema sociale

Alberti Francesco D’Assisi nominato responsa-
bile del comitato promotore di “CAMBIA-
MO!” per il Comune di Ladispoli. A renderlo
noto il responsabile del comitato provinciale
Massimiliano Giordani con una lettera inviata
all’interessato incaricato. Si legge nella nota:
“Carissimo Francesco, la volontà di rafforzare
lo sviluppo del nostro partito e la consapevo-
lezza delle tue capacità politiche e organizzati-
ve mi suggeriscono di affidarti l’incarico di
Responsabile del Comitato Promotore di

“CAMBIAMO!” per il Comune di Ladispoli,
con il compito di garantire la diffusione e il
radicamento del nostro partito sul territorio.
Sono certo che le tue qualità porteranno presto
i risultati sperati e che con il tuo lavoro il
nostro progetto politico compirà un importan-
te salto di qualità. Nell’augurati il mio più
caloroso buon lavoro, ti saluto con affetto.” Le
elezioni comunali di Ladispoli si avvicinano e
dunque i partiti si organizzano per affrontare
al meglio la campagna elettorale in città.

Alberti Francesco D’Assisi 
responsabile del comitato 
promotore di “Cambiamo!”

“Se confrontassimo la foto di
gruppo degli Amministratori
comunali scattata nel 2017 con
quella attuale ci accorgerem-
mo che per almeno la metà del
gruppo il Sindaco ha decretato
il fallimento. A Ladispoli ora
tocca al Vicesindaco Perretta
(“dimissioni concordate”!?...
al posto del Vicesindaco è
stato nominato un rappresen-
tante di FDI proveniente da
Roma) e siamo quindi arrivati
a otto cambi tra assessori e
consiglieri delegati dalla foto
di gruppo iniziale: Prato,
Falasca, Augello, Cordeschi,
Ardita, De Lazzaro, Mollica
Graziano, Lazzeri. Tutti
rimossi senza una motivazio-
ne (sicuramente dovuta) ai cit-
tadini votanti. Spiegazione
che certo Grando non può
dare perché è ormai noto a
Ladispoli che chiunque non è
d’accordo con le decisioni del
gruppo di potere che coman-
da nella nostra città deve esse-
re allontanato, non si tollerano
opinioni diverse, soprattutto
sul terreno dell’urbanistica e
dei lavori pubblici. Al posto

delle persone allontanate sono
state fatte accomodare al tavo-
lo delle decisioni persone che,
provenienti dal altri lidi, nella
campagna elettorale del 2017
l’allora candidato Grando
aveva indicato come la “rovi-
na della città”. Ora molti
Grando li ha come alleati.
Tutto può essere compiuto,
per carità: il Sindaco e il
ristretto gruppo di potere che
lo condiziona ha l’obbligo
però di spiegare alla città su
quali progetti e su quali terre-
ni di incontro parte dei “nemi-
ci” sono diventati “amici”
mentre chi gli ha portato i voti
per il “grando cambiamento”
è stato messo alla porta”. Così
in una nota a firma del Partito
Democratico di Ladispoli.
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Le elezioni comunali di
Ladispoli 2022 si avvicinano e
dunque i movimenti politici e
civici si muovono per orga-
nizzare al meglio la propria
campagna elettorale. Sabato 5
febbraio, a partire dalle ore 11,
presso i locali di Via Alcide
De Gasperi si svolgerà infatti
la conferenza stampa di presentazione di
Progetto per Ladispoli. Interverranno le

associazioni proponenti il
progetto, il candidato Sindaco
espressione del progetto e i
componenti dei direttivi.
L’incontro si svolgerà nel
rispetto delle normative anti
Covid vigenti. Andando per
esclusione, secondo le prime
indiscrezioni la figura del can-

didato Sindaco che sarà proposta è quella
della Dottoressa Amelia Mollica Graziano.

Elezioni 2022, si presenta
il “Progetto per Ladispoli”
Potrebbe essere la discesa in campo di Amelia Mollica Graziano



Napoli, 1° febbraio 2022 - MSC Crociere ha presen-
tato oggi l’offerta completa per la stagione estiva
2022, che vedrà impegnate tutte le 19 navi della
flotta in 110 itinerari differenti per 450 crociere
di diversa durata, con crociere che vanno da 2
fino a 21 notti.  Si tratta di un ritorno al futuro
per la Compagnia che, ripartita ad agosto
2020, vuole proporre una tipologia di
vacanza che coniuga sicurezza, relax e
nuove mete da scoprire. La Compagnia
sarà in grado di offrire questo nume-
ro record di crociere in piena sicurez-
za grazie al protocollo di Salute e
Sicurezza messo a punto nel 2020
che - dopo aver consentito a MSC
Grandiosa di essere la prima nave da
crociera al mondo a ripartire in piena
sicurezza dopo la pandemia – ha permes-
so a MSC Crociere di portare in vacanza fino ad
oggi più di 1 milione di ospiti a bordo delle proprie
navi. La forza del protocollo, oltre ad adottare tutte
le misure in grado di gestire la situazione a bordo e
a terra, sta nella sua modulabilità, ovvero nella pos-
sibilità di allentare le misure o di adottarne di
nuove a seconda della contingenza. “Oggi MSC
Crociere, con 13 navi già rientrate in servizio e
pronte a ripartire, è la compagnia con il più elevato
numero di unità che hanno ripreso ad offrire cro-
ciere. Entro l’estate l’intera flotta di 19 navi sarà
operativa, il numero più alto in assoluto nella storia
della Compagnia” ha sottolineato Leonardo Massa,
Managing Director di MSC Crociere. “Di conse-
guenza saremo in grado di offrire un numero più
vasto di itinerari in tutti i mercati in cui operiamo,
iniziando dal Mediterraneo che per tutta l’estate
vedrà ben 11 navi solcare i suoi mari alle quali nel
finale della stagione se ne aggiungeranno altre 4.
L’Italia sarà quindi protagonista, grazie a ben 15
porti di imbarco in 9 regioni differenti, offrendo la
possibilità a ogni ospite di scegliere l’itinerario più
vicino a casa”. La novità più importante riguarda la
presenza di MSC Bellissima negli Emirati Arabi dal
3 aprile al 25 giugno che, visto il successo delle cro-
ciere durante l’ultima stagione invernale a bordo di
MSC Virtuosa, è stata inserita per consentire di far
fronte all’importante domanda da parte dei crocie-
risti italiani. Il protagonista indiscusso dell’estate
sarà, come sempre, il Mar Mediterraneo, grazie alla
presenza di 6 navi che offriranno itinerari sul ver-
sante occidentale del Mare Nostrum e altre 5 sul
versante orientale. In questo contesto l’Italia sarà al
centro della programmazione con 15 porti di
imbarco: Genova, La Spezia, Olbia, Civitavecchia,
Napoli, Siracusa, Palermo, Messina, Taranto,
Brindisi, Bari, Ancona, Venezia-Marghera,
Monfalcone, Trieste. Gli ospiti che desiderano vive-
re la magia del Nord Europa la prossima estate
hanno l'imbarazzo della scelta grazie a 5 navi e più

di 40 itinerari diversi - tra cui fiordi
mozzafiato, città vivaci, capitali
storiche e paesaggi da cartolina,
con una variegata offerta di iti-
nerari dalle 3 alle 21 notti, e
una grande varietà di porti
per l’imbarco. Chi vuole
godersi il mare dei
Caraibi può invece sce-
gliere tra 2 navi: l'am-
miraglia della
Compagnia, MSC
Seashore salperà per
tutta l’estate da Port
Miami per crociere di 7
notti, mentre MSC Divina offri-
rà crociere di 3-4 e 7 notti da

Port Canaveral (Orlando), ideale per chi volesse
unire la crociera con un’esperienza nei parchi tema-
tici della Florida. Entrambe le navi faranno sempre
tappa a Ocean Cay MSC Marine Reserve alle
Bahamas. A bordo è possibile vivere pienamente
l’esperienza della crociera, con attività disponibili
24 ore su 24, a scelta tra innumerevoli spettacoli di
intrattenimento, coinvolgenti programmi per bam-
bini e famiglie, il lussuoso centro benessere baline-
se, oltre alla vasta offerta gastronomica internazio-
nale. Inoltre, nei paesi in cui sarà consentito, gli
ospiti potranno nuovamente scendere a terra auto-
nomamente grazie ad escursioni libere per godersi
tutte le meraviglie che le destinazioni hanno da
offrire. Come già previsto dal Protocollo di Salute e
Sicurezza della Compagnia, tutti gli ospiti sono
coperti da un’assicurazione obbligatoria COVID-
19, che interviene nel caso di eventi come un tam-
pone con esito positivo o un contatto stretto prima
dell'imbarco o in qualsiasi momento durante la
vacanza. Grazie a questa assicurazione formula
assicurativa - ideata ad hoc per l’emergenza pande-
mica - è possibile godersi l’esperienza della vacan-
za in piena serenità sin dal momento della prenota-
zione, con la consapevolezza che eventuali impre-
visti prima, durante o dopo la crociera saranno
gestiti secondo le linee guida del protocollo stabili-
te insieme alle autorità sanitarie. Qualsiasi spesa
sanitaria e organizzativa per l’eventuale permanen-
za in strutture preposte e per il rientro a casa – così
come anche l’eventuale parte di vacanza persa –
saranno infatti coperte dall’assicurazione.
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Crociere nel Mediterraneo
Occidentale per l'estate 2022:

MSC Meraviglia offrirà per
tutta l’estate crociere in parten-

za da a scelta da Genova, La
Spezia o Civitavecchia, con tappe

a Palma di Maiorca, Barcellona e
Cannes.
MSC Opera farà base a
Genova e visiterà Palermo,
altre destinazioni includono
scali a Marsiglia (Francia),

Barcellona (Spagna), e i nuovi
porti d'imbarco di La Goulette

(Tunisia) e Napoli (Italia).
MSC Splendida offrirà crociere da

Genova (Italia) a Marsiglia (Francia), una delle
destinazioni più ambite della Sicilia, Siracusa,
Taranto e le sue spiagge mozzafiato, oltre a tor-
nare a Civitavecchia (Italia).
MSC Seaview offrirà ancora la parte migliore
del Mediterraneo occidentale, da Genova, visi-
terà i porti storici di Napoli e Messina, La
Valletta (Malta), Barcellona e Marsiglia.
MSC Seaside: in partenza da Genova, offrirà
itinerari a Civitavecchia e, Palermo e Ibiza e
Valencia (Spagna)e Marsiglia (Francia).
MSC Orchestra: avrà il suo homeport a Genova
e farà scalo a Olbia, Marsiglia/Provenza
(Francia), Malaga, Cadice/Siviglia,
Alicante/Costa Blanca e Mahon/Menorca
(Spagna), Lisbona (Portogallo). 

A queste navi, nel finale della stagione estiva si
aggiungeranno nel Mediterraneo occidentale
anche MSC Grandiosa, MSC Magnifica, MSC
Poesia e MSC Preziosa che si sposteranno
dal Nord Europa per offrire itinerari 

Gli itinerari

L’intera flotta operativa tra Mediterraneo, Nord Europa, Caraibi ed Emirati

Nella foto, Leonardo Massa, Managing Director di MSC Crociere

Estate 2022: ritorno al futuro   



Crociere nel Mediterraneo Orientale
per l'estate 2022:

Con Trieste (Italia) come homeport,
MSC Fantasia offrirà scali ad Ancona
(Italia), Kotor (Montenegro), Bari
(Italia), Corfù (Grecia) e la pittoresca
città di Dubrovnik (Croazia), oltre a
Kotor (Montenegro) e Spalato
(Croazia).
MSC Musica partirà da Monfalcone
(Italia), Bari (Italia), i luoghi perfetti
per il tramonto di Santorini e
Heraklion (Grecia).
MSC Sinfonia e MSC Armonia faran-
no entrambe homeport dal cuore del
Mediterraneo, il porto italiano di
Marghera per Venezia. Altri porti inte-
ressanti sull'itinerario di MSC Sinfonia

includono Kotor (Montenegro), le
famose isole greche di Mykonos e
Santorini (Grecia) e Bari (Italia), men-
tre MSC Armonia, tra gli altri, farà
scalo a Brindisi. Una varietà di desti-
nazioni spettacolari attenderà invece
gli ospiti a bordo di MSC Lirica in par-
tenza dal Pireo (Grecia), con scali a
Kusadasi (Turchia), Haifa (Israele), le
isole di Limassol (Cipro), più Rodi e
Santorini (Grecia). La nave, con l’avvi-
cinarsi della stagione autunnale, sarà
infine impegnata per crociere di 11
notti in partenza da a Genova,
Civitavecchia o Messina, alla volta di
Rodi (Grecia), Limassol (Cipro), Haifa
(Israele) ed Heraklion (Creta).

Crociere in Nord Europa 
per l'estate 2022:

MSC Virtuosa offrirà itinerari da
Southampton (Regno Unito) da 7 a
14 notti verso i fiordi norvegesi, San
Pietroburgo (Russia) via Norvegia,
Svezia e Danimarca e una crociera di
14 notti alle Isole Canarie (Spagna)
più alcune crociere più brevi di 3-4
notti.
MSC Grandiosa, con imbarco a Kiel
(Germania), offrirà itinerari di sette
notti con una combinazione di itine-
rari che comprende le capitali balti-
che Copenaghen (Danimarca),
Helsinki (Finlandia), San
Pietroburgo (Russia), Tallinn
(Estonia), o i fiordi con tappe a
Flaam, Hellesylt/Geiranger e
Alesund (Norvegia).
MSC Preziosa, con imbarchi a Kiel
(Germania), offrirà crociere tra le
sette e le 11 notti, con due itinerari
alternativi ai fiordi norvegesi o a San
Pietroburgo (Russia) via Tallinn
(Estonia), Helsinki (Finlandia) e
Stoccolma (Svezia). La nave, con
imbarco da Amburgo, offrirà un
ulteriore itinerario che comprende
tappe a Rotterdam (Paesi Bassi),
Zeebrugge (Belgio), Le Havre
(Francia) e Southampton (Regno
Unito).
MSC Poesia, imbarcandosi a
Warnemunde/Berlino (Germania),
offrirà itinerari tra sette e 21 notti, tra
cui 11 notti di navigazione visitando
nove paesi (un pernottamento in
Russia, Germania, Polonia, Lituania,
Lettonia, Finlandia, Estonia, Svezia,
Danimarca), e crociere più lunghe a
San Pietroburgo (Russia) via Tallinn
(Estonia), Stoccolma (Svezia) e
Copenaghen (Danimarca). MSC
Magnifica, imbarcandosi ad
Amburgo (Germania), offrirà itine-
rari tra le dieci e le 14 notti in
Norvegia o Islanda. La crociera in
Norvegia include scali ad Alesund,
Honningsvag/Capo Nord, Tromso,
Trondheim, Hellesylt/Geiranger,
Bergen e Kristiansand, mentre le cro-
ciere in Islanda includono chiamate a
Reykjavik (pernottamento),
Isafjordur e Akureyri) e Isole Orcadi
e Invergordon (Scozia, Regno Unito).

Crociere ai Caraibi 
per l'estate 2022

MSC Seashore, con imbarco a Miami
(USA) offrirà itinerari alternati di sette
notti ai Caraibi occidentali e orientali
verso destinazioni come Puerto Plata
(Repubblica Dominicana), Ocho Rios
(Giamaica), George Town (Isole
Cayman), Cozumel (Messico) con
ogni crociera con scalo a Ocean Cay
MSC Marine Reserve, isola privata di
MSC Crociere alle Bahamas. MSC
Divina, che imbarca a Port
Canaveral/Orlando (USA), offrirà
crociere da tre a sette notti nei Caraibi
con destinazioni tra cui Costa Maya e
Cozumel (Messico), Nassau
(Bahamas) con ogni crociera con scalo
a Ocean Cay MSC Marine Reserve.

Crociere 
negli Emirati Arabi e Qatar

MSC Bellissima, offrirà itinerari di
sette notti nel Golfo, con possibilità di
imbarco da Dubai o Abu Dhabi e
tappe anche a Sir Bani Yas, isola aper-
ta esclusivamente ai crocieristi della
nave nel giorno dello scalo, e a Doha,
la capitale del Qatar che ha vissuto un
boom immobiliare simile alle due città
degli Emirati Arabi.
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La nuova ammiraglia della compagnia MSC
Virtuosa a maggio si sposterà dagli Emirati
Arabi Uniti per trascorrere l’estate in Nord
Europa, con base a Southampton. MSC
Magnifica trascorrerà l'estate in Nord Europa e
offrirà le crociere precedentemente annunciate
per MSC Orchestra con gli stessi itinerari da
Amburgo per viaggi di 10, 11 e 14 notti. La
nave dispone dell’innovativa piscina magrodo-
me ed è molto popolare in questa regione. La
prossima estate sarà poi disponibile un nuovis-
simo itinerario per MSC Orchestra che farà
regolarmente scalo a Lisbona, in Portogallo.
Una scelta che rafforzerà l’offerta per i nostri
ospiti dal Portogallo con la possibilità di imbar-
carsi in un porto nel Paese per tutta la stagione
estiva e proponendo un ricco itinerario con
molti interessanti porti di scalo. Il nuovo itine-
rario di 10 notti toccherà Genova,
Marsiglia/Provenza, Malaga, Cadice/Siviglia,
Alicante/Costa Blanca e Mahon/Menorca,
Lisbona e Olbia in Costa Smeralda/Sardegna.
Per l'autunno 2022 MSC Fantasia offrirà crocie-
re di 11 notti da Trieste con scali a
Izmir/Ephesus o Istanbul. MSC Magnifica offri-
rà crociere di 11 notti da Genova verso il
Marocco e le Isole Canarie. MSC Preziosa navi-
gherà da Amburgo verso le Perle del Nord in 7
notti mentre MSC Poesia sarà impiegata in
mini-crociere nel Mar Mediterraneo.
Dall'agosto 2020 gli ospiti di MSC Crociere
navigano sotto la protezione del protocollo di
salute e sicurezza della Compagnia, leader nel
settore, che è stato sviluppato con il contributo
di “Blue-Ribbon”, un Panel di esperti e che ha
dimostrato di essere sicuro ed efficace anche a
seguito di tutte le evoluzioni della pandemia. Il
protocollo è stato infatti progettato per adattar-
si alla situazione a terra e, nel corso degli ultimi
mesi, le misure in atto sono state attenuate o
rafforzate per continuare a garantire la massi-
ma protezione possibile agli ospiti e all'equi-
paggio. Come già previsto per le crociere della
stagione invernale, gli ospiti di una qualsiasi
delle crociere estive di MSC Crociere dovranno
essere completamente vaccinati, ovvero
dovranno aver concluso il ciclo completo di
vaccinazione COVID-19 almeno 14 giorni prima
della partenza. Tutti gli ospiti dovranno inoltre
sottoporsi a un test COVID-19 all’imbarco. La
norma si applica a tutti gli ospiti di età pari o
superiore ai 12 anni e si aggiunge alle misure di
salute e sicurezza già esistenti, introdotte da
MSC Crociere nell'estate 2020, che oggi costi-
tuiscono la base di un protocollo diventato un
modello a livello mondiale. Il protocollo di MSC
Crociere ha il duplice obiettivo di offrire la mas-
sima sicurezza possibile sia a bordo, sia a terra
e, allo stesso tempo, offrire un’esperienza di
vacanza completa tra intrattenimento, diverti-
mento, gastronomia e scoperta. Grazie al pro-
tocollo gli ospiti possono prenotare con fiducia
e serenità la loro vacanza. Inoltre, con la nuova
formula “Estate leggera”, tutte le nuove preno-
tazioni effettuate entro il 31 gennaio saranno
soggette a una politica di flessibilità, consen-
tendo agli ospiti di prenotare con un deposito
standard e con la possibilità di riprogrammare
eventualmente la loro crociera gratuitamente
fino a 15 giorni prima della partenza della cro-
ciera o 21 giorni per una prenotazione
Fly&Cruise. 

Novità e Highlights

         
     er MSC Crociere



Wave tv music award: Grazie allo spunto dato dal romanzo Sedotta 
e sclerata di Ileana Speziale si è parlato di sclerosi multipla e non solo
Non solo musica: la Resilienza 
si fa largo al Festival di Sanremo

“Una splendida novità per tutti gli
utenti della “Peppino Impastato”.
Con una procedura di pochi minuti
effettuata in Biblioteca sarà possibi-
le accedere ad una enorme Edicola
digitale direttamente dal proprio
PC, tablet o smart phone con tantis-
simi #quotidiani, #periodici e #rivi-
ste che si trovano anche in edicola.
Testate nazionali e internazionali
che possono essere selezionate
mediante gli appositi filtri di ricer-
ca.” Lo rende noto il Comune di
Ladispoli attraverso la propria pagi-

na Facebook, dichiarando inoltre:
“Dopo aver letto il proprio quoti-
diano preferito l’Edicola digitale del

SBCS propone tante altre letture e
immagini per approfondire le news
in maniera completa e diversa. La

Media Library On Line ( MLOL )
consente di sfogliare tutte le testate
presenti nel portale in maniera sem-
plice e veloce. Basta visitare il sito
dell’edicola digitale e accedere con
le credenziali che vengono fornite
direttamente dalla biblioteca. Fatti
questi semplici passaggi, si apre
una vera finestra sul mondo!
Rappresenta anche l’occasione per
migliorare la propria conoscenza
delle lingue straniere, leggendo
testate in inglese, tedesco, francese
o spagnolo.”

Alla Biblioteca comunale arriva MLOL
un’edicola per tutti, una finestra sul mondo

In questo momento dove tutti
gli italiani sono rapiti dall’en-
tusiasmo del Festival della
canzone, nella splendida cor-
nice del Grand Hotel Des
Anglais, all’interno del contest
Wave tv music award ideato
dal general manager Guido
Faro (FARO PRODUCTION),
ha avuto spazio un sensazio-
nale salotto culturale. Grazie
allo spunto dato dal romanzo
Sedotta e sclerata della giorna-
lista e scrittrice Ileana Speziale
si è parlato di sclerosi multipla
e non solo. “Le Associazioni e
le Istituzioni rappresentano
attori fondamentali nella vita
di una persona affetta da pato-
logia invalidante” sostiene
Ileana, che per l’occasione è
appunto affiancata da
Gianluca Pedicini, Presidente
della conferenza delle persone
con sm – AISM e da Lorella
Fontana, consigliere comunale
del Comune di Genova.
Pedicini oltre ad illustrare la
grande mission di aism che
quotidianamente si batte per

la difesa dei diritti delle perso-
ne con sm, ha tracciato i
numeri relativi a questa pato-
logia: “Oltre 135mila persone
colpite, una diagnosi ogni 3
ore in Italia! La sclerosi multi-
pla investe prevalentemente le
donne. Purtroppo si parla
anche di sclerosi multipla
pediatrica”. Lorella Fontana
ha voluto sottolineare come le
istituzioni nell’affrontare i

temi del sociale, in particolare
le disabilità, non debbano
avere colore politico ma anzi
serve coesione per rispondere
non solo alle necessità di chi si
ritrova ad affrontare una pato-
logia ma anche alle loro fami-
glie. Davanti alla platea atten-
ta di giovani artisti Ileana ha
chiuso la manifestazione con
messaggi di positività e resi-
lienza incoraggiando gli ospiti

a vivere una vita ricca di emo-
zioni “AMA! Sogna! Vivi!
Anche di fronte alle avversità
non smettere mai di sognare!
La vita è straordinaria! Anche
con la sclerosi multipla puoi
vivere di emozioni!” A con-
durre l’evento un giovane arti-
sta talentuoso Pasquale Sculco
che ha saputo moderare l’arti-
colato dibattito sul delicato
tema della sclerosi multipla.
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Dal 7 febbraio prende 
servizio parte 
del personale 
del Commissariato di Polizia
Il commissariato di polizia inizia

ufficialmente le sue attività a
Ladispoli. A renderlo noto dal
proprio profilo Facebook il
Delegato alla Sicurezza
Alessandro Lombardi . “Il 7 feb-
braio – afferma infatti Lombardi
– prenderà servizio una prima
parte del personale assegnato in
vista della successiva, prossima,
apertura”.

Rinviati a data 
da destinarsi i funerali 
di Alvaro Agostini
Rinviati a data da destinarsi i
funerali di Alvaro Agostini. A
renderlo noto i familiari. Per tutti
“Alvarone”, venne a mancare lo
scorso 2 febbraio per cause di
salute improvvise.

Attenzione: sondaggi telefonici
Non è il Comune a chiamare
“In merito alle segnalazioni per-
venute da parte di alcuni cittadini
su dei sondaggi telefonici effet-
tuati da sedicenti messi comunali,
si comunica che
l’Amministrazione comunale è
totalmente estranea ai fatti.
Diffidiamo chiunque dall’utilizzare
il nome del Comune di Ladispoli
per finalità improprie. Sarà inte-
ressata l’autorità competente al
fine di individuare i responsabili e
fare pienamente luce sulla vicen-
da”.. Così in una nota social il
sindaco Alessandro Grando

in Breve



Santa Severa:#UnCastellodAmare
a San Valentino

Ha chiamato il 112 notando il dispositivo in via Refice. Indaga la Polizia penitenziaria
Petardi e 30kg di esplosivo fuori dal carcere
Scatta nella notte l’allarme a Borgata Aurelia
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Allarme nella notte al carcere di
Borgata Aurelia: un cittadino,
passando in via Refice (area
pubblica coincidente con la
struttura detentiva, già in pas-
sato oggetto di attenzione
mediatica per via dell’evasione
di due detenuti) ha notato qual-
cosa di anomalo posizionato al
margine della carreggiata e ha
chiamato il numero di emer-
genza. Il fatto tuttavia non è
sfuggito agli agenti di Polizia
penitenziaria, che una volta
scesi in strada hanno accertato

la presenza di diverse decine di
petardi, pare oltre 30 chili di
esplosivo, tutti collegati tra
loro, pronti per essere accesi.
Immediatamente è stato infor-
mato il Nic (Nucleo investigati-
vo centrale) della Polizia peni-
tenziaria, reparto fiore all’oc-
chiello del Dap, capace di svol-
gere indagini complesse all’in-
terno delle carceri. Dopo aver
ricevuto la chiamata dal nume-
ro unico di emergenza, sul
posto si sono presentati anche i
Carabinieri per i primi rilievi;

sono stati loro a prelevare poi i
petardi. Tutto il resto è nelle
mani della Polizia penitenzia-
ria, che sta indagando all’inter-
no della Casa Circondariale a
trecentosessanta gradi per capi-
re cosa sia potuto accadere e
soprattutto per stabilire un
nesso tra i petardi ritrovati ed
eventualmente uno o più dete-
nuti. Dal momento che si tratte-
rebbe di piccoli ordigni pirotec-
nici, appare difficile pensare
che possano essere stati posi-
zionati in quel punto per pro-

durre un danno da detonazio-
ne, magari coinvolgendo altre
fonti pericolose nelle vicinanze,
come cabine del gas oppure
elettriche. Non è insolita, tutta-
via, la pratica di accendere fuo-
chi d’artificio fuori da un carce-
re per festeggiare nascite o
compleanni di parenti o amici
detenuti. A Napoli è accaduto
lo scorso agosto, a Bari circa un
mese fa. Tutto lavoro per gli
inquirenti che dovranno ora
fare chiarezza su ogni aspetto
legato all’accaduto.

Sequestrati dalla Guardia di finanza beni per circa un milione di euro
Maxi blitz per crediti iva inesistenti
Un controllo come tanti, di
quelli che la Guardia di finan-
za esegue di tanto in tanto, i
cui risultati non hanno convin-
to i militari. Ed è scattata l’in-
dagine. Parliamo di debiti pre-
videnziali e tributari sui
dipendenti legati ad alcune
società civitavecchiesi operan-
ti nel campo dell’edilizia: nel
2020 a quanto pare erano soli-
te compensare i debiti accu-
mulati con crediti iva risultati
inesistenti. Una indebita com-
pensazione, quella accertata
dalle fiamme gialle, che ha
esteso il raggio ed è arrivata in
altri comuni del Lazio. Il
Gruppo Gdf di Civitavecchia,
coordinato dalla Procura della
Repubblica di Tivoli, è arriva-
to a sequestrare ai rispettivi
amministratori e a un consu-
lente di Roma, beni immobili,
quote societarie e disponibilità
finanziarie del valore di circa
un milione di euro, riconduci-
bili a due società ubicate a
Guidonia Montecelio e
Rignano Flaminio. Il provve-
dimento cautelare, emesso dal
giudice per le indagini preli-
minari del Tribunale di Tivoli

su richiesta della Procura, è
frutto delle indagini avviate
nell’ambito delle verifiche
fiscali nei confronti di imprese
operanti nel settore edile e
della consulenza amministra-
tiva. Dagli accertamenti è
infatti emerso che allo scopo
di maturare un credito Iva da
utilizzare in compensazione di
debiti tributari nei modelli
F24, le società avevano presen-
tato le dichiarazioni Iva ripor-
tanti esclusivamente acquisti
di merce, rivelatosi poi inesi-
stenti sulle quali era stato
apposto dal commercialista il
“visto di conformità” per atte-

stare la bontà dell’imposta a
credito. In questo modo gli
indagati (ritenuti innocenti
fino a sentenza di condanna)
avevano abbattuto le proprie
pendenze fiscali e contributi-
ve, risparmiando somme per
circa 990mila euro. Sulla base
degli elementi raccolti, la
Procura della Repubblica di
Tivoli ha richiesto ed ottenuto
dal gip l’emissione di un
decreto di sequestro preventi-
vo finalizzato alla loro confi-
sca, avente ad oggetto i pre-
detti beni anche per equiva-
lente, eseguito a Roma e a
Catania.

Per San Valentino, il Castello di Santa Severa, spa-
zio della Regione Lazio gestito da LAZIOcrea, in
collaborazione con il Comune di Santa Marinella e
Coopculture, apre le porte agli innamorati per
vivere un’esperienza indimenticabile. Sabato 12,
domenica 13 e lunedì 14 febbraio, apertura straor-
dinaria per #UnCastellodAmare: un weekend nel
borgo medievale all'insegna dell'amore.  Una pro-
posta unica e speciale in cui al soggiorno in una
delle camere dell’Ostello, tutte con bagno privato e
travi sul soffitto, si potrà abbinare una visita gui-
data  ai Musei e alla Torre Saracena, offrendo così
a tutti gli innamorati una incredibile e romantica
esperienza con vista sul mare. Al termine della
visita, degustazione a tema al Med la buvette del
Castello. La visita guidata,  include oltre ai Musei
del castello anche la Torre Saracena, alla quale
accedere attraverso il ponte che la unisce alla
Rocca: un passaggio romantico a picco sul mare.
L’antica fortificazione cilindrica, anticamente chia-
mata “La Torre del Castello”, edificata a metà del
IX secolo per volere di papa Leone IV, a seguito di
continui rifacimenti, è giunta a noi nella sua strut-
tura ultima datata tra il XVI e il XVII secolo. Tutto
intorno il complesso, circondato da un fossato, è
caratterizzato dalla presenza di quattro torri ango-
lari, due rettangolari e due cilindriche, e da un
mastio, anch’esso cilindrico, collegato al comples-
so da una passerella in legno. Si può scegliere di
abbinare soggiorno e visita con degustazione,
oppure scegliere solo il soggiorno o solo la visita.
L’esperienza destinata alle coppie non è preclusa
al singolo visitatore.



Alessi: “Caro Zingaretti, 
il PD di Civitavecchia
è contrario al megaimpianto 
a Monna Felicita”

Biodigestore, massima allerta 
sulla seconda conferenza dei servizi
Il sindaco Tedesco: “Bene la manifestazione, ma andiamo avanti”
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“Esprimo soddisfazione per la
partecipazione popolare alla
manifestazione indetta dai
comitati ambientalisti e ai quali
tutta l’Amministrazione ha
convintamente aderito.
Abbiamo lanciato un segnale
importante insieme a un mes-
saggio chiaro: Civitavecchia
dice no al megadigestore”. È
quanto annuncia il Sindaco di
Civitavecchia, Ernesto
Tedesco. “Ad oggi, non c’è
ancora la determina dirigenzia-
le della Regione, che attendia-
mo per poter leggere le motiva-
zioni ed intraprendere tutte le
azioni che riterremo necessarie
per tutelare il territorio. È però
ancora aperta una seconda
conferenza dei servizi, stretta-
mente legata all’opera autoriz-
zata con la prima, sempre in
sede regionale: mi auguro che
possa ricevere quella attenzio-
ne che non ha ricevuto l’altra,
da parte di tutta la politica, in
attesa di una nuova manifesta-
zione che stiamo comunque
organizzando. Se è vero che
siamo tutti uniti, battiamo il
ferro ora che è caldo”, ha con-
cluso il primo cittadino.

Associazioni: 
“No al Bio digestore
Piano rifiuti regionale 
cercasi”
Riceviamo e pubblichiamo –
“Molto partecipata la manife-
stazione contro il Bio Digestore
da 120 mila tonnellate, indetta
il 2 febbraio presso il Pincio di
Civitavecchia da associazioni e
forze politiche di
Civitavecchia. Oltre ai tanti cit-
tadini accorsi, si è registrata la
presenza del Sindaco di
Civitavecchia  che, a nome
d e l l ' A m m i n i s t r a z i o n e
Comunale, ha ribadito la ferma
opposizione all’ennesimo
attentato alla salute rappresen-
tato dal biodigestore. e la
volontà di proseguire nelle
azioni conseguenti. Si riscontra

positiva partecipazione anche
dei Municipi del territorio tra
cui i Sindaci di Allumiere e
Tolfa e i delegati di altri comu-
ni. La Conferenza di Servizi
che ha avallato l’impianto non
ha tenuto in alcun conto la
lunga serie di pareri negativi
importanti, quali la ASL, la
Soprintendenza, il Comune di
Civitavecchia e, soprattutto,  e
del divieto di attivazione
espresso dal Sindaco in virtù
del potere conferitogli dal
Testo Unico delle Leggi
Sanitarie (Dlgs 1265/1934); per
questo risulta difficile persino
comprendere come questa
decisione (che nessuno riven-
dica) sia stata presa. Quello che
è certo è che essa va esattamen-
te nella direzione contraria a
quella da intraprendere, vale a
dire piccoli impianti pianificati
su scala regionale in grado di
smaltire la frazione umida pro-
dotta in prossimità con tratta-
mento aerobico. Roma dovreb-
be avere impianti di smalti-
mento in ogni circoscrizione
invece di scaricarli per tutto il
Lazio, come il Movimento
“Rifiuti zero, per una economia
circolare” va proponendo da
anni alla sorda Municipalità
Capitolina. Civitavecchia pro-
duce ca. 7000 tonnellate di

umido annue, quindi le 120-
125 mila tonnellate si possono
raggiungere solo con un’im-
portazione massiccia dei rifiuti
da Roma. I rifiuti viaggeranno
su camion e saranno trattati in
modalità anaerobica, finalizza-
ta alla produzione di gas meta-
no. 
La grandezza dell’impianto è
giustificata dalla presenza di
Roma nell’ATO provinciale
trasformando l’intera provin-
cia in una servitù di smalti-
mento dei rifiuti della Capitale.
I mega impianti di smaltimen-
to rifiuti vanificano totalmente
gli indirizzi del piano dei rifiu-
ti del Lazio approvato nel 2021,
il quale prevede piccoli
impianti di smaltimento adatti
alle reali esigenze per bacini
d’utenza di ca. 100 mila abitan-
ti. Come ha affermato l’asses-
sore Lombardi, gli impianti già
autorizzati superano invece 10
volte il fabbisogno del Lazio.
Purtroppo lo sbandierato
“Nuovo piano dei rifiuti del
Lazio” non ha mai avuto valo-
re normativo e rimane mero
auspicabile proposito, vale a
dire carta straccia. E questa è
una precipua responsabilità
politica che consente a grigi
funzionari addirittura di forza-
re le normative per autorizzare

impianti la cui utilità risiede
solo negli enormi profitti che i
privati di turno ne ricaveranno.
Comprendiamo lo scontento e
l’imbarazzo dei consiglieri di
maggioranza contrari al pro-
getto; si comprendono meno le
ragioni per cui la loro fiducia
alla giunta Zingaretti vada
riconfermata. I presupposti per
chiedere l’annullamento in
autotutela di questo indigeribi-
le atto ci sono; rappresentino,
utilizzando ogni possibile stru-
mento, la comunità dal quale
sono stati eletti o si pongano
all’opposizione di questa mag-
gioranza regionale che vuole
seppellire il territorio sotto una
montagna di rifiuti. Lo diciamo
a loro e lo ribadiamo ai Sindaci:
questa battaglia può solo esse-
re vinta, non permetteremo
altre ipoteche sul nostro futu-
ro. 
La piazza, ieri, lo ha gridato
forte”. Nota a firma di:
Comitato Sole, Forum
Ambientalista, Città Futura,
Fridays for Future –
Civitavecchia, Collettivo No al
Fossile - Civitavecchia, Europa
Verde, Piazza048, Federazione
PRC Civitavecchia, Le Ardite,
Rete delle Associazioni,
#Mirifiuto, ASD Nessuno
Escluso.

Per il Partito Democratico di
Civitavecchia, il Segretario Piero
Alessi ha scritto una lettera ll’On.
Nicola Zingaretti Presidente della
Regione Lazio in merito alla situa-
zione del Biodigestore: “Caro
Presidente, ti scrivo, per la respon-
sabilità che sento nel dover eserci-
tare la mia funzione di Segretario
di Circolo del Partito Democratico
di Civitavecchia, a proposito della
ipotesi di realizzare, in località
Monna Felicita a Civitavecchia, un
Biodigestore. Ti scrivo anche alla
luce di un crescente malcontento
popolare che ha trovato espressio-
ne in una recente manifestazione
pubblica, promossa da associazio-
ni ambientaliste con la partecipa-
zione delle forze politiche locali,
delle organizzazioni sindacali, dei
rappresentanti istituzionali del
Comune di Civitavecchia ed altri
Comuni limitrofi. Inoltre, numero-
se ed autorevoli sono state le prese
di posizioni contrarie al progetto.
Segnalo, in questa direzione, la
presa di distanza da parte dei con-
siglieri regionali del territorio.
Netta contrarietà al progetto è stata
espressa, in città, da una petizione,
sottoscritta da centinaia di perso-
ne, promossa da una associazione
culturale, “Spazio libero Blog”; da
numerosi comunicati di forze poli-
tiche, sindacali e sociali e, con
molta determinazione, anche dalla
Curia Vescovile. Voglio in premes-
sa confermarti, ritenendo di inter-
pretare il pensiero del PD locale, la
opinione assolutamente contraria
all’insediamento, in Civitavecchia,
di un Biodigestore, con le caratteri-
stiche di un megaimpianto del
tutto intollerabile, in un contesto
territoriale già particolarmente
offeso sul piano ambientale e sani-
tario. Il progetto prevede di tratta-
re circa 120.000 tonnellate annue di
biomassa in un ambito territoriale
che ne produce, compresi i comuni
limitrofi, non più di 10.000. Ciò ha
favorito il diffondersi, tra la popo-
lazione, della sensazione che
Civitavecchia sia stata scelta dalla
Capitale come luogo privilegiato
per la concentrazione di pesanti
servitù ambientali. La Conferenza
dei servizi, indetta allo scopo di
valutare il progetto, ha nei giorni
scorsi espresso una decisione favo-
revole, anche se sono numerosi i
dubbi circa la procedura scelta.
Non mi permetto di esprimere
giudizi di merito che spettano ad
altri organi, ai quali certamente si

chiederà eventualmente un oppor-
tuno e doveroso pronunciamento,
ma suscita sconcerto nell’opinione
di chi scrive e in quella pubblica,
che siano stati ignorati i pareri
negativi della nostra ASL RM4,
preoccupata per le conseguenze
sulla salute; della Sovrintendenza
che ha lanciato un allarme sulla
compromissione di un ambito
ricco dal punto di vista archeologi-
co e del Comune di Civitavecchia
che ha segnalato contrasti con il
proprio piano regolatore. Ci si
chiede, tra l’altro, la ragione per la
quale sia stata scelta, dal punto di
vista delle procedure, una strada
di valutazione che esclude dal pro-
nunciamento i Comuni limitrofi,
quando la complessità della realiz-
zazione ne richiederebbe un pieno
e consapevole coinvolgimento. La
città, come è noto, ospita da settan-
t’anni grandi impianti di produ-
zione di energia elettrica che utiliz-
zano gas e carbone; è inoltre sede
del Porto della Capitale, con inten-
si traffici di interesse nazionale e
con un considerevole impatto sul-
l’ambiente ed altri ulteriori fonti
inquinanti di cui risparmio l’elen-
co. La sensibilità delle nostre
comunità e dello stesso partito
democratico territoriale, sul tema
del rispetto dell’ambiente e della
salute, è dunque estremamente
elevata. L’ idea di sviluppo per
Civitavecchia e il territorio, che è
parte dei nostri programmi politi-
ci, immagina un destino diverso e
scritto con le nostre mani. Siamo
determinati a cambiare radical-
mente verso. Vogliamo costruire le
premesse per un futuro che liberi
la città dalla presenza di grandi
impianti di produzione di energia
elettrica; che ambientalizzi il
nostro scalo portuale in un quadro
di nuova crescita e che valorizzi le
nostre risorse ambientali, storiche
e culturali. Fatte queste premesse,
devo chiederti di esaminare tutte
le possibili azioni utili a negare
l’autorizzazione alla realizzazione
di un impianto che aggraverebbe
la situazione ambientale e sanita-
ria. Resto fiducioso che la nostra
richiesta di ascolto non rimarrà
delusa ma certamente, per quanto
riguarda il Partito Democratico di
Civitavecchia, continueremo a
portare avanti le nostre battaglie a
tutela del territorio e della sua
legittima ambizione a costruire un
diverso modello di sviluppo. Un
rispettoso saluto”.



Scuola: al via l’assistenza 
educativa per gli alunni 
con disabilità
anche a domicilio

“Dopo tre anni di pandemia noi studenti non siamo 
in grado di sostenere questa tipologia d’esame”
Esami di maturità tornano “normali”, 
studenti di Civitavecchia in protesta
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Sono scesi in piazza per prote-
stare contro la decisione del
ministro Bianchi di tornare al
tradizionale esame di maturità
(due prove scritte e una orale).
Sono gli studenti di tutta Italia
ai quali si sono aggiunti anche
quelli di Civitavecchia. “Dopo
tre anni di pandemia noi stu-
denti non siamo in grado di
sostenere questa tipologia
d’esame”, hanno detto gli stu-
denti. “Con la reintroduzione
della prima e la seconda prova
scritta, il ministro dell’istru-
zione Bianchi non ha minima-
mente considerato le difficoltà
e le lacune degli studenti e
delle studentesse creatasi in
questi anni di pandemia e
DAD”. “A causa di questi
modelli alternativi di didattica
non c’è stata una preparazione
completa e idonea per il com-
pimento delle prove scritte.
Gli studenti e le studentesse
chiedono l’eliminazione di
queste prove per permettere
un giusto svolgimento del-
l’esame di stato”. “Siamo stan-
chi di non essere ascoltati!
Questi due anni di pandemia
hanno provocato numerosi
disagi a noi studenti!”

Dichiara una ragazza della
Rete Studenti Medi “e questo
lo confermano anche dati sta-
tistici e proporre adesso un

esame così corposo e comples-
so non è di certo d’aiuto. Ci
sentiamo incompresi dalle isti-
tuzioni.”

L’assessore alla Pubblica
Istruzione del Comune di
Civitavecchia, Monica Picca, rende
noto che il Servizio di Assistenza
Educativa Culturale (AEC) per gli
alunni con disabilità è stato per la
prima volta esteso anche al conte-
sto domiciliare. Per venire incontro
alle famiglie, infatti, da oggi i bam-
bini con disabilità, impossibilitati a
frequentare la scuola durante que-
sto periodo di emergenza sanita-
ria, potranno usufruire di un’assi-
stenza al di fuori dell’edificio sco-
lastico, grazie a una recente e inno-
vativa iniziativa avviata dall’asses-
sorato alla P.I. «Il primo incontro
con l’alunno si è tenuto al parco»
racconta l’assessore Picca, «con la
collaborazione della famiglia. Il
bambino era felicissimo, sia perché
ha rivisto la sua assistente, sia per-
ché ha potuto trascorrere con lei
momenti di gioco e divertimento
condivisi, significativi e fonda-
mentali in questo particolare
momento. Anche i genitori sono
stati contenti di accogliere questa
iniziativa che consente ai loro bam-
bini di non restare isolati per colpa
dell’emergenza pandemica. Un
ringraziamento particolare va
all’Ufficio P.I., in particolare alla
nostra coordinatrice pedagogica,

dottoressa Alessandra Darini, e
alla dottoressa Stefania Camilletti
di CSP srl. Proprio grazie a queste
specifiche competenze integrate
fra loro» spiega, «è possibile offrire
un supporto concreto alla realizza-
zione del progetto educativo e for-
mativo dell’alunno. Attraverso la
sinergia tra le varie istituzioni, il
bisogno educativo diventa “spe-
ciale”. Puntiamo, pertanto, su
competenze e risorse qualificate
per poter rispondere in modo ade-
guato alle varie difficoltà senza
correre il rischio di discriminare ed
emarginare. 
Siamo convinti che l’intervento
educativo con l’alunno con disabi-
lità grave, nella scuola, presuppon-
ga un lavoro in rete tra le
Istituzioni, le famiglie e le varie
figure professionali che, con ruoli
diversi e in maniera coordinata,
concorrano al perseguimento di
un progetto di vita del disabile e
della sua famiglia». «Gli incontri
avverranno con cadenza settima-
nale» precisa Monica Picca, «con
l’obiettivo di mantenere la conti-
nuità educativa e il legame affetti-
vo con la figura dell’AEC, che rap-
presenta un punto di riferimento
nella “vita scolastica” del bambino
con bisogni speciali.

L’assessore ai Servizi Sociali del
Comune di Civitavecchia,
Cinzia Napoli, informa che la
Regione Lazio, con
Determinazione n. G15637
17/12/2020, ha assegnato risor-
se economiche per la gestione di
azioni di sistema in favore dei
malati di Alzheimer, finalizzate
a garantire una maggiore flessi-
bilità organizzativa dei modelli
di offerta e a implementare la
rete di sostegno e aiuto in favore
degli stessi e dei loro nuclei
familiari. Gli interventi, a soste-
gno della domiciliarità, sono i
seguenti: Letti di sollievo: rico-
vero temporaneo dell’utente
volto a garantire l’accoglienza
dello stesso, per periodi tempo-
ranei, al fine di sollevare la fami-
glia dall’attività di assistenza e
cura, assicurando al contempo
la continuità dell’assistenza e
del trattamento riabilitativo;
Caffè Alzheimer: inteso come
luogo in cui le persone affette da
Alzheimer possono, in compa-
gnia di familiari e volontari,
prendere un caffè o sorseggiare
una bibita in un ambiente acco-
gliente in grado di fornire condi-
visione e sostegno (questi inter-
venti saranno attivati solo se
perverranno richieste in numero
congruo per consentire l’affida-
mento di tali servizi, anche com-
patibilmente con le norme anti-
Covid); Erogazione di un contri-
buto economico da utilizzare
per l’assistenza domiciliare indi-
retta fornita da organismi del

Terzo Settore in possesso dei
requisiti stabiliti dalla legge per
lo svolgimento dei servizi di
assistenza d aiuto personale a
“non autosufficienti”; da perso-
nale di accudimento, assunto
con regolare contratto di lavoro,
addetto all’assistenza della per-
sona non autosufficiente; trami-
te centri diurni per malati di
Alzheimer, dotati di apposita
autorizzazione. Maggiori infor-
mazioni sono reperibili sul sito
del Comune di Civitavecchia,
alla sezione “Informacomune”,
dove è stato pubblicato l’avviso
pubblico. 
Possono presentare istanza di
accesso ai contributi i cittadini

residenti in uno dei Comuni
afferenti al Distretto Socio-
Sanitario 1 Roma 4
(Civitavecchia, Santa Marinella,
Tolfa, Allumiere); gli affetti da
Alzheimer in uno stadio
lieve/moderato o grave (lo sta-
dio “gravissimo” è ricompreso
tra gli interventi previsti per la
disabilità gravissima). La
domanda può essere presentata
dalle ore 8,00 del 07/02/2020
esclusivamente online acceden-
do al seguente link:
https://comunecivitavecchia.el
ixforms.it/rwe2/module_pre-
view.jsp?MODULE_TAG=DIS_
006 Qualora siano impossibilita-
ti a farlo autonomamente, per la

compilazione della domanda
online gli interessati potranno
rivolgersi al Punto Unico di
Accesso (PUA), situato nella
sede del proprio comune di resi-
denza, raggiungibile sia telefo-
nicamente che presso le varie
sedi territoriali solo previo
appuntamento: A Civitavecchia:
c/o Poliambulatorio ASL via
Etruria n. 34, Tel. 3346195660
(chiamare lunedì, mercoledì e
venerdì dalle 8,30 alle 14,00;
martedì e giovedì dalle 13,00
alle 14,00); a Santa Marinella:
c/o Poliambulatorio via
Valdambrini n. 115, Tel.
3387287866 (chiamare martedì
dalle 14,00 alle 17,30, mercoledì
dalle 8,00 alle 13,00, giovedì
dalle 9,00 alle 13,00/dalle 14,00
alle 17,30); a Tolfa:c/o
Poliambulatorio largo Donatori
del sangue n. 13, Tel.
3387287866 (chiamare martedì
dalle 8,00 alle 13,00); ad
Allumiere: c/o Poliambulatorio
via Civitavecchia n. 10, Tel.
3387287866 (chiamare lunedì
dalle 8,00 alle 13,00). Per infor-
mazioni si possono contattare
anche gli operatori dell’Ufficio
Servizi Sociali del comune di
residenza. Per la compilazione

delle domande sono richiesti i
seguenti documenti: copia di un
documento di identità in corso
di validità della persona affetta
da Alzheimer e/o del rappre-
sentante legale ai sensi di legge;
copia di eventuale provvedi-
mento di nomina del tutore,
curatore o amministratore di
sostegno o copia della procura

(se la domanda è presentata dal
Rappresentante Legale);
Certificazione sanitaria rilascia-
ta da uno specialista del CDCD
(Centro per Deficit Cognitivo e
Demenze) ex UVA (Unità
Valutativa Alzheimer) ricono-
sciuto dalla Regione Lazio e cor-
redata dalla scala Clinical
Dementia Rating Scale (CDRS)
< 4, o in mancanza il piano tera-
peutico rilasciato dal  CDCD o
ex UVA; Contratto per il servi-
zio di assistenza domiciliare con
operatore o con Ente di Terzo
Settore o iscrizione a un Centro
Diurno per malati di Alzheimer
(se già in possesso).

Interventi per i malati di alzheimer:
dal 7 febbraio si può fare domanda



Incontro per illustrare occasioni e possibilità 
per i territori e le attività imprenditoriali 
Fiumicino, Pnrr: ecco 
come saranno spesi 
i soldi del post Covid
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Riceviamo e pubblichiamo – Due miliardi e mezzo di euro di investi-
menti. Il NextGenerationLazio, il piano che cambierà il Lazio del post
Covid, è pronto. Questa pandemia ha lasciato cicatrici profonde.
Dopo due anni grazie a un sistema sanitario che ha retto l’urto di
questo tsunami e al lavoro di ricercatori e scienziati, stiamo per usci-
re dall’emergenza sanitaria. Ma ci troveremo poi a dover affrontare
con forza e vigore una emergenza ancor più dura: quella economica.
In questi 24 mesi la pandemia ha sconquassato dalle fondamenta un
tessuto produttivo che va ricostruito. I fondi ci sono. Bisognerà però
spenderli bene per far sì che il Lazio torni più forte e bello di prima.
Per fare il punto e illustrare le occasioni che si presenteranno per le
aziende e i territori grazie al Next Generation Lazio, piano al quale
abbiamo lavorato in questi 24 mesi, ho deciso di organizzare un
incontro in cui sono invitati amministratori dell’area Metropolitana,
imprenditori, attività commerciali, cittadini. L’evento si terrà l’8 feb-
braio alle 17.30 a Fiumicino presso Salsedine (via della Scafa 143).
Oltre a me parteciperanno il presidente dell’Associazione Nazionale
dei Comuni Italiani del Lazio, Riccardo Varone, il vicesindaco della
Città Metropolitana di Roma Capitale, Pierluigi Sanna, il Senatore

Bruno Astorre e il vicepresidente della Regione Lazio e assessore al
Bilancio e alla programmazione, Daniele Leodori.  Lo dichiara la con-
sigliera regionale del Pd Lazio, Michela Califano

Allarme bomba ieri sera in via Antonio 
da Sangallo. Strada chiusa e caserma evacuata

Civitavecchia, trova
una bomba davanti
casa e la porta 
dai Carabinieri

Avrebbe trovato un pacchetto nei
pressi della sua abitazione e invece
di chiamare i Carabinieri ha deciso
di portarlo alla Caserma. Paura ieri
sera in via Antonio da Sangallo.
Come riporta civonline, i militari si
sono visti arrivare il cittadino con il
pacchetto sospetto. Una volta

intuito che si potesse trattare di un
ordigno i Carabinieri lo hanno iso-
lato, evacuando la caserma e chiu-
dendo tutta la via in attesa degli
artificieri che hanno disinnescato
l’ordigno. Ora si indaga per capire
la provenienza del materiale e chi
lo abbia potuto realizzare.

La domanda dovrà essere presentata entro il 28 febbraio
Fiumicino, approvato il bando 
per il riconoscimento 
delle agevolazioni Tari 2022

La manifestazione giunta alla sua 31esima edizione
prenderà il via domani mattina dalle 9.30 alle 12

Marina di Civitavecchia 
torna “Il Mare d’Inverno”

E’ stato approvato il bando
per il riconoscimento delle
agevolazioni TA.RI. 2022 per
le utenze domestiche. La
domanda per ottenere il bene-
ficio della riduzione dovrà
essere presentata dall’intesta-
tario dell’utenza entro il28 feb-
braio 2022. La domanda potrà
essere presentata esclusiva-
mente secondo una delle
seguenti modalità: – mediante
posta elettronica certificata
all’indirizzo: protocollo.gene-
rale@pec.comune.fiumicino.r
m.it; - mediante raccomandata
con ricevuta di ritorno indiriz-

zata a comune di Fiumicino –
Area Bilancio e PEF – Settore
Entrate – piazza Generale C.A.
Dalla Chiesa, 78 – 00054

Fiumicino (RM);- attraverso il
portale del contribuente,
disponibile sul sito istituzio-
nale dell’Ente 

Torna l’appuntamento sulla
spiaggia della Marina di
Civitavecchia con “Il Mare
d’Inverno”. La manifestazione,
giunta alla sua 31esima edizione,
ha il patrocinio della
Commissione UE –
Rappresentanza per l’Italia e del
Ministero della Transizione
Ecologica . I volontari di Fare
Verde censiranno, dopo averli
raccolti, i rifiuti presenti sul lito-
rale, ora abbandonato e lontano
dall’attenzione di mass media,
molte Amministrazioni locali e,
forse, di qualche ambientalista
estivo. Quella di Fare Verde non

sarà una pulizia per preparare il
litorale all’arrivo dei bagnanti,
ma per ricordare che il mare e le
spiagge non esistono solo con
l’arrivo della stagione balneare e
subiscono l’inquinamento del-
l’uomo per 12 mesi l’anno, dovu-
to principalmente a cattivi com-
portamenti tesi a lasciare rifiuti
sulla battigia o ad eliminarli get-
tandoli nelle fogne. Fare Verde
continua a denunciare il grave
fenomeno dell’erosione che col-
pisce le nostre coste e il grave
inquinamento del mare provoca-
to dalla plastica, materiale di cui
possiamo fare a meno facilitando
l’utilizzo del vuoto a rendere per
i contenitori. L’iniziativa di Fare
Verde ha l’obiettivo di riportare
al centro del dibattito sociale e
politico la necessità di ridurre a
monte la quantità di rifiuti che
produciamo, riciclarli e recupe-
rarli il più possibile. Come
denunciamo da 31 anni, la plasti-
ca non è biodegradabile, ma
inquinante e, “sbriciolandosi”,
entra anche nella catena alimen-
tare giungendo nei nostri ali-
menti ed è difficile da riciclare a
causa dell’elevato numero di dif-
ferenti polimeri utilizzati. Nella
nostra città l’iniziativa, giunta al
terzo anno, si svolgerà domenica
6 febbraio dalle ore 09.30 alle ore
12.00, con la pulizia della spiag-
gia della Marina ed hanno. Alla
manifestazione hanno aderito il
LEO CLUB CIVITAVECCHIA-
SANTA MARINELLA, la FEDE-

RAZIONE NAZIONALE PRO
NATURA-N.O.A. Nucleo
Operativo Ambientale di
Civitavecchia e sarà seguita da
Radio Blue Point Civitavecchia e
dalla televisione digitale CANA-
LE 10 di Roma. I volontari di
Fare Verde unitamente agli altri
partecipanti puliranno le spiagge
e coglieranno l’occasione per fare
anche un censimento dei rifiuti
raccolti. Una specie di “hit –
parade” dove saranno elencati i
tipi e le quantità di immondizia
raccolta. Questo per dimostrare
che sulle spiagge si trova di tutto
ed è dovere dei cittadini e delle
pubbliche amministrazioni coo-
perare per tenerle pulite sempre,
anche in inverno. Chiunque
voglia partecipare alla giornata
di pulizia, può contattare Fare
Verde al numero 347- 3711687 o
inviare una mail all’indirizzo
fareverdecivitavecchia@gmail.co
m. La manifestazione sarà effet-
tuata nel rispetto della normati-
va anti covid19 in vigore e ai par-
tecipanti saranno consegnati
guanti e sacchi.

Ha tentato di farla finita cercando di buttarsi dal cavalcavia della
Roma - Fiumicino, all’altezza dello svincolo Parco de Medici. Per
fortuna a notarlo sono stati gli agenti di Polizia. La determina-
zione dell’uomo, un 45enne, e la situazione che stava degeneran-
do hanno spinto gli agenti a intervenire arrampicandosi loro
stessi sulla balaustra, afferrando l’uomo proprio nel momento in
cui si è lasciato andare, riuscendo a tirarlo su di peso e metterlo
in salvo. Le ragioni del gesto sarebbero da ricondurre a difficol-
tà economiche a problemi sentimentali. L’uomo è stato affidato
alle cure del personale medico e trasportato presso l’ospedale
Sant’Eugenio.

Gli agenti si sono imbattuti in un uomo che, dopo aver scavalcato la balaustra metallica
del cavalcavia sull’autostrada Roma - Fiumicino, ha iniziato a sporgersi pericolosamente

Fiumicino, in difficoltà economiche e con problemi
sentimentali tenta il suicidio: salvato dalla Polizia
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“Così si chiude! Non possiamo
andare più avanti, con queste
tariffe insostenibili”. Le grida
d’allarme arrivano dalle socie-
tà sportive e da diversi comita-
ti territoriali del CSI e riguarda
l’aumento, nel primo mese del
2022, delle bollette del gas e
dell’energia elettrica negli
impianti sportivi ed in partico-
lare nelle piscine. Un coro
unanime da Verbania a Bari,
da Modena a Genova, da
Roma a Milano; ad ogni latitu-
dine della penisola. Il caro bol-
lette, con aumenti oltre il 50%,
interessa praticamente tutti:
privati, associazioni, aziende e
istituzioni. Se non è un altro
lockdown, poco ci manca sot-
tolineano da Via della
Conciliazione, sede storica
della Presidenza Nazionale
del Centro Sportivo Italiano.
Le piscine, dopo i tanti mesi
complicati di chiusure e restri-
zioni dovute al Covid, soffro-
no particolarmente, ma i rinca-
ri colpiscono in generale tutto
il sistema dell’impiantistica

sportiva. «Serve urgentemente
un tavolo di regia con le istitu-
zioni - afferma sul tema il pre-
sidente del CSI, Vittorio Bosio
- e sollecitiamo il Governo ad
assumere al più presto prov-
vedimenti concreti, onde evi-
tare l’inevitabile chiusura di
tanti poli natatori in Italia.
Siamo molto vicini al mondo
delle società sportive; negli
ultimi due anni, il mondo
dello sport italiano è stato tra i

settori più fortemente colpiti
dalle comprensibili restrizioni
conseguenti alla pandemia; a
fronte di questo, non sempre
l’azione del Governo è stata
concretamente incisiva per la
vita delle associazioni e socie-
tà sportive dilettantistiche, ma
anche degli stessi Enti di
Promozione Sportiva, spesso
con ristori economici che non
tenevano in conto delle impor-
tanti e proporzionali differen-

ze tra le varie realtà sportive,
creando evidenti sperequazio-
ni nella distribuzione dei
sostegni pubblici. Di questa
situazione - prosegue il
Presidente del CSI - ne hanno
sofferto in particolare gli
impianti natatori, rimasti com-
pletamente chiusi per oltre 10
mesi e riaperti a capienza
comprensibilmente ridotta, ai
quali ora stanno arrivando le
prime bollette “pazze”, con

rincari di luce e gas, di cui
questi impianti sono grossi
utilizzatori per la loro stessa
natura, tali da rendere assolu-
tamente insostenibile la situa-
zione. Sono così a rischio di
chiusura definitiva moltissimi
impianti natatori e con essi va
in crisi un intero settore sporti-
vo sia agonistico che dilettan-
tistico, esponendo a rischio
decine di migliaia di lavorato-
ri del settore, ma anche un

fondamentale servizio di utili-
tà sociale per i cittadini del ter-
ritorio ed un patrimonio
immobiliare pubblico e priva-
to di importanza strategica».
«Il CSI - conclude Vittorio
Bosio - non può che condivi-
dere le più che motivate e con-
crete preoccupazioni dei
gestori e fa un appello a tutte
le forze di Governo perché cer-
chino rapidamente soluzioni a
sostegno del settore impianti-
stico sportivo non solo attra-
verso una adeguata propor-
zionalità nei ristori ma soprat-
tutto attuando una energica
azione di calmieramento dei
costi delle utenze, attualmente
al centro di una bolla specula-
tiva internazionale. Ci trovia-
mo di fronte ad un Governo di
ampia coalizione, dove forze
politiche di opposte estrazioni
si sono unite, sotto la guida di
premier capace e credibile, per
ascoltare le tante domande di
un Paese in difficoltà: questo è
il momento di dare risposte
concrete a quelle domande».

Preoccupazioni condivisibili e motivate: è ora di dare risposte

Il CSI sullo sciopero delle piscine
Domani la protesta per sollecitare il Governo a dare idee nuove e concrete 
ad un settore a rischio fallimento. Anche il CSI prende posizione

Al via oggi 5 febbraio il Torneo del
Sei Nazioni, che vedrà l’Italia del
Ct Crowley impegnata domenica
a Parigi alle ore 16, anche per l’as-
segnazione del “Trofeo Garibaldi”
contro la formazione Francese del
Ct Gualthie’, risultato ieri positivo
al Covid, e guidata sul campo dal
fuoriclasse Antoine Dupont. La
Francia è da considerare, proba-
bilmente insieme all’Irlanda del
Ct Farrell reduce dai clamorosi
successi contro gli All Blacks e
l’Argentina nelle ultime partite, la
favorita per la vittoria finale.

Probabilmente lo scontro diretto a
Parigi tra le due squadre, di saba-
to 12 febbraio sarà decisivo ai fini
della conquista del Trofeo. L’Italia
dovrà provare ad invertire la rotta
che la vede sconfitta nelle ultime
35 partite del Torneo, anche se
l’impegno di Parigi sarà davvero
proibitivo per la formazione
Azzurra, la quale sarà chiamata
ad un match molto fisico e di
grande intensità, in cui il capitano
Lamaro, Garbisi e Fischetti guide-
ranno una squadra giovane e con
due probabili esordienti nel XV

iniziale, Menoncello ed Halahifi.
Sarà fondamentale giocare con la
spensieratezza e la cattiveria ago-
nistica mostrata nel primo tempo
della sfida agli All Blacks dello
scorso novembre e soprattutto si
spera che il Ct Crowley, al suo
esordio nel Sei Nazioni unitamen-
te al Presidente Federale
Innocenti, sappia limitare le
amnesie negli ultimi minuti che
spesso hanno sporcato le pur
buone prestazioni della
Nazionale. Arbitrerà lo Scozzese
Adamson. Il programma della

prima giornata prevede il match
inaugurale oggi 5 febbraio alle ore
15:15 all’Aviva Stadium tra
l’Irlanda ed i campioni uscenti del
Galles, giunti a 40 vittorie del
Torneo. A seguire sempre doma-
ni, a Murrayfield alle 17:45 si
affronteranno nel “derby” per la
conquista della “CALCUTTA
CUP”, la Scozia e l’Inghilterra,
vincitrice in 39 edizioni e che pro-
verà ad eguagliare il numero di
vittorie del Galles. Buon rugby a
tutti.

Alessandro Buttinelli

Ha inizio oggi l’importante torneo di Rugby: all’Aviva Stadium il match inaugurale tra l’Irlanda ed i campioni uscenti del Galles

“Guinness Sei Nazioni 2022”, prima giornata



Arredo orientato al benessere e funzionale, 
per un abitare più vivibile... e da condividere
Smart working e social network rivoluzionano gli ambienti. Tante idee e soluzioni
per rinnovare spazi interni ed esterni tornano dal 12 al 20 marzo a Casaidea 2022
Gli spazi domestici cambiano veste per essere
sempre più confortevoli…e condivisibili. Tra
smart working e social network è mutato il modo
di vivere la casa e l’arredo si fa sempre più funzio-
nale e orientato alla ricerca del benessere, per
aggiungere agli ambienti carattere ed energia
positiva. Per rinnovare spazi interni ed esterni con
novità e tendenze torna nel 2022 l’appuntamento
con Casaidea, dal 12 al 20 marzo alla Fiera di
Roma. La manifestazione, organizzata da MOA
Società Cooperativa, conferma il suo impegno con
i professionisti e tutti gli amanti del settore propo-
nendo un nuovo concept espositivo che conduce il
visitatore in un viaggio nel design, lungo un per-
corso libero tra gli stand dei 200 espositori presen-
ti, stimolando interesse, attenzione e gusto attra-
verso contaminazioni estetiche continue. Accanto
a mobilieri provenienti dalle diverse regioni
d’Italia, spazio anche all’artigianato di alta qualità
che rappresenta maestria e tradizione del territo-
rio, negli stand di Regione Lazio, Camera di
Commercio di Roma, Unioncamere e CNA, dove
sarà possibile trovare arredi e decori che hanno la
capacità di donare calore agli ambienti, raccontan-
do una storia di autenticità e conferendo all’atmo-
sfera un sapore di vissuto.

Materiali naturali e linee curve 
all’insegna del benessere

Tessuti e materiali naturali sono essenziali per
creare ambienti rilassanti e accoglienti. La loro
scelta, sempre più apprezzata, riflette (anche) l’at-
tenzione all’ambiente e la crescente attrazione per
la vita all’aria aperta: negli ultimi tempi tra le
pareti domestiche si fa largo ancor più l’uso di
piante per ricreare la sensazione di un angolo
verde, che permetta la giusta pausa durante una
giornata di lavoro nel proprio home office, l’uffi-
cio domestico a cui in molti si sono ormai abituati
con lo smart working, incentivato dalla pandemia.
Diventa così fondamentale la progettazione degli
spazi per massimizzare concentrazione, motiva-
zione e produttività indoor. Per il benessere di chi
abita la casa torna l’autenticità e la qualità delle
materie, con legno, metallo e vetro protagonisti,
meglio se lavorati con la massima responsabilità,
sostenibilità e consapevolezza. Secondo le ultime
tendenze gli oggetti e gli arredi devono comunica-
re comfort e tranquillità con linee curve - date
anche ad esempio dall’aggiunta di mensole dal
design innovativo, che instaurano un gioco di
pieni e vuoti e forme nuove – e con morbidezza
che torna in casa con i tessuti trapuntati. In con-
trapposizione al minimalismo si fa strada, soprat-

tutto tra i più giovani, il massimalismo con vellu-
ti, stampe animalier e pattern misti che esaltano
ilmix&match, dando possibilità di sbizzarrirsi e
liberare la fantasia, accostando gli elementi più
improbabili. Senza timore, perché sono proprio
questi accostamenti a rendere le case uniche, ori-
ginali e rappresentative del carattere di chi le
abita.

Dettagli dai colori vitaminici donano 
carattere ed energia agli ambienti

Dopo aver conquistato le passerelle delle collezio-
ni moda, i colori vibranti e decisi conquistano
anche gli arredi, con scelte che puntano su contra-
sti e abbinamenti inusuali. Non solo Very Pery,
dalle tonalità del blu pervinca e il sottotono del
rosso segnalato da Pantone per il 2022, ma anche
rosso, giallo ocra, blu, magenta e verde oliva, sem-
pre più utilizzato perché capace di abbinarsi
magnificamente alle trame che caratterizzano i
materiali naturali. Imbottiti e complementi d’arre-
do accendono la casa con tinte vitaminiche e ironi-
che, che mirano a una mescolanza di stili tipica
della cultura pop: giocando su contrasti ed esube-
ranza, gli ambienti della casa si trasformano e il
living in particolare diventa l’espressione più libe-
ra di ciascuno, con dettagli dai colori vivaci che
catturano l’attenzione. L’estetica è sempre più
importante in quanto la casa diventa set di dirette
e condivisioni sui social network(in particolare

per i più giovani ma non solo). Per dare un’anima
a un ambiente già costruito, di tendenza è la scel-
ta di stampe e carta da parati, colorate e dalle solu-
zioni grafiche più diverse: facili da installare
offrono libertà di espressione e soluzioni audaci,
con texture che invitano alla tridimensionalità.
Largo dunque alla personalizzazione degli
ambienti, sempre più curati, in grado di comuni-
care agli altri (anche solo virtualmente) gusti e
passioni.

Coniugando estetica e funzionalità, 
in cucina si ricerca la bellezza dell’essenzialità

L’anima e il cuore pulsante della casa è la cucina,
uno degli ambienti più vissuti dagli italiani, dove
la personalizzazione della progettazione diventa
fondamentale, adattandolo a ogni esigenza. Le
soluzioni sono sempre più componibili e modula-
ri, al fine di garantire estetica e funzionalità. In un
percorso di sottrazione che gioca su pochi elemen-
ti funzionalmente efficienti si ricerca la bellezza
dell’essenzialità (come l’assenza di maniglia e
apertura con gola), con nuovi dettagli living in
infinite composizioni, volumi e materiali abbinati
per costruire uno stile unico e su misura. Per l’il-
luminazione si opta per le luci a LED, sempre più
diffuse tra chi cerca soluzioni in grado di garanti-
re eco-sostenibilità, praticità e riduzione dei con-
sumi energetici. 
L’attenzione per l’ambiente però non passa solo
dalla scelta dell’arredo ma da un cambio delle abi-

tudini quotidiane: tra le decisioni green da pren-
dere in cucina c’è la possibilità di utilizzare un
sistema domestico di affinaggio dell’acqua in
grado di erogare rapidamente acqua filtrata, libe-
ra dal sapore di cloro e da qualsiasi tipo di impu-
rità e inquinanti - come batteri o metalli pesanti -
senza modificare le caratteristiche chimico-fisiche
di base. L’acqua così diventa perfetta sia da bere
che per cucinare, acquisendo un vantaggio è note-
vole anche dal punto di vista ambientale ed eco-
nomico, permettono di azzerare l’acquisto di bot-
tiglie in PET per un’acqua totalmente plastic-free.

Privacy e creatività “on/off”
con le pellicole oscuranti LCD

Per vivere l’abitazione con serenità, al riparo da
sguardi indiscreti, al posto di tapparelle e tende
pesanti si fa strada la tendenza a utilizzare pellico-
le oscuranti LCD, soluzioni tecnologiche che per-
mettono la funzione oscurante mediante un film
in LCD che si può accendere o spengere attraver-
so meccanismo on/off, rendendo il vetro opaco e
quindi oscurante, oppure trasparente.
Grazie alla tecnologia cui fanno riferimento, le
pellicole oscuranti LCD porgono anche il fianco
alla creatività, con la possibilità di scegliere più
motivi, anche artistici, generando un impatto visi-
vo notevole. Possono inoltre proiettare immagini,
agendo come il telo bianco di una sala di proiezio-
ne.
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“Lei mi ama e ciò alza le mie quotazioni sul mercato
degli affetti. Ho quei brutti nei, sono tutta storta, la
faccia stropicciata, e i fianchi molli, amata tutta, così.
Nevrotica, ossessiva, iper-reattiva, spelacchiata, rauca
e bianca fosforescente, addirittura desiderabile mi
vede. L’amore, diceva la poetessa, non è cieco: è un
Dio i cui bislacchi criteri sfuggono alla gravitazione e
alla termodinamica, perciò noi vediamo disordine
dove lui crea mondi”. Sono i versi di
‘Immeritatamente’, una delle poesie contenute nel-
l’ultimo libro di Anna Segre, dottoressa in medicina,
psicoterapeuta, scrittrice omosessuale. ‘La distruzio-
ne dell’amore’ è il titolo del volume edito da Interno
Poesia, con la prefazione di Margherita Giacobino e la
postfazione di Beatrice Zerbini. Una raccolta di versi

in cui l’autrice racconta l’amore “come sentimento
necessario alla vita e al contempo quasi impossibile
da mantenere”. Dall’amore saffico, quello che caratte-
rizza la vita di Segre, all’amore senza etichette, per
raccontare in versi quelle relazioni che prima vengo-
no idealizzate e poi disilluse. “Anche quando si fa
fatica a mantenere un progetto comune, anche quan-
do si scoprono le ombre e i difetti dell’altra e la storia
finisce, in realtà l’amore non si distrugge - dice Segre
- si trasforma, si rinnova, si evolve, diventa altro.
Quella che si distrugge è l’idea iniziale che si aveva di
quell’amore”. Relazioni idealizzate e trasformazione,
un tema che Segre incontra spesso anche nel suo lavo-
ro di psicoterapeuta. “Con i miei pazienti io sono l’al-
tro punto di vista, il mio compito - dice - è quello di

mettere tante ideali telecamere per far vedere le cose
da angolazioni diverse e rendere evidente che al di là
di quella storia finita esiste ancora tanto altro”.
Ognuno di noi “è la somma di tante cose - dice l’au-
trice - così ad esempio io sono la somma di me stessa,
delle esperienze della mia infanzia, dei racconti dei
miei pazienti, di quelli delle mie amiche. L’amore
“che sia omosessuale o eterosessuale, e per chi ama
questa distinzione è un’etichetta superflua - evidenzia
Segre - è il cardine della vita per moltissimi di noi. In
questo momento difficile, in questi anni di pandemia,
per molti proprio l’amore è stata la risposta, una
risposta di confronto e di cura” - conclude la psicote-
rapeuta.

Fonte Agenzia DiRE

I versi di Anna Segre in ‘La distruzione dell’amore’ edito da Interno Poesia

Le trasformazioni dell’amore
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